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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettuIia del processo verbaJe.

P O E R I O , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso deUaseduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
e],ettronko.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do per un giorno i,l ,senatore Mazzarolli.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È 's,rato plI1ese:ntato
il seguente disegno di legge di dmiziativa dei
senato['i:

DE GIUSEPPE, PALA, SPORA le MANENTE CO-

MUNALE. ~ «Estensione dd~a oOI1Joess~one

deUa croce al medto di guerra 'agli ilnva:1idi
tLtolari di ;trattamento pensionistico bellico
per linfepmità o l,esioni ,asc['itte aLla pnima '
categoria li qua1i abbiano paJltedpato alle
operazioni di guerra pea:- un periodo mini- I

mo di trenta giorni» (1936).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

Discussioni, f. 1450.

MAZZEI. ~ « Provvedimenti eccezionali in

materia di rapimento di minore di età e di
omicidio volontario di appartenente alle for-
ze dell'ordine» (1898);

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura)':

Deputati BORTOLANIed altri; BARDELL! ed
altri. ~ «Incentivazione dell'associazioni-

smo dei produttori agricoli nel settore zoo-
tecnico e norme per la determinazione del
prezzo di vendita del latte alla produzione»
(1908), previ pareri della P e della sa Com.
missione.

Annunzio di approvazione di dìsegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni pel'manenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari co-

stituzionali, affari della Pl'esidenza del Con-
siglio e dell'intel'llo, ordinamento generale

de'llo Stato e della pubblica amministra-
zione ):

BARTOLOMEIed altri. ~ «Provvidenze in
favore dei superstiti dei caduti nell'adem-
pimento del dovere appartenenti ai corpi di
polizia» (1856);

« Norme integrative della disciplina vigen-
te per il oontmllo delle armi, delle munizio-
ni e degli esplosivi» (1873-Urgenza), con
l'approvazione di' detto disegno di legge resta
assorbito il disegno di legge: «Abrogazione
deIJ'articolo 4-bis del decreto-Iegg,e 22 novem-
bre 1956, n. 1274, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 22 dicembre 1956, n. 1452,
riguardante l'aoquisto delle armi Flobert e
relative munizioni, del'learmi ad aria com-
pressa e delle munizioni da cacda» (1248)
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(Approvato dalla 2a Commissione perma~~
nente della Camera dei deputati);

2a Commissidne permanente (Giustizia):

«Modifica all'articolo 123 del regio de--
creta 30 gennaio 1941, n. 12 (ordinamento
giudiziario») (1645);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

Deputati SPINELLI ,ed altri. ~ « Modifiche
ed integrazioni al trattamento economico e
normativa vigente in materia di pensioni di
guerra» (1895) (Approvato dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati);

la Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

«Misure intese alla protezione del patri~
monio archeologico, artistico e storico na~
zionale}) (1910) (Approvato dalla 8a Com~
missione permanente della Camera dei de~
pu~ati) .

Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P RES I D E iN T E. A norma dell'arti~
colo 30, seoondo comma, deilla legge 11 maT~
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co~
stituzionale, oon leuera del 18 £ebbmio 1975,
ha trasmesso oopia della sentenza, deposita~
ta neMa stessa data in canoelleria, oon la
quale la Corte oostìtuzionale ha dichiarato
nUegittimità costÌ'tuzional,e dell'articolo 546
del codioe penale, nella parte in cui non pl'e~
vede che la gravidanza possa venia:-intlel1rot~
ta quando l'ulterioDe gestazione implichi
danno, o perico'lo, grave, medicalmente ac~
certato nei sens,i di cui in motivazione e non
alt:dmenti evitabile, per la salute della ma~
dr,e. Sentenza n. 27 del 18 febbraio 1975.
(Doc. VII, n. 106).

Ii predetto documento sarà trasmesso aHa
Commi,ssione oompetent1e.

, Per la morte dell'onorevole Antonio Lepore

R I C C I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Onorevol'e Presidente, onorc~
voli colleghi, il 31 dicembJ:1e 1974 moriva in

I
Benevento !illsenatore Antonio Lepore, all'età
di 77 anni, concludendo una vitacaratteriz~
zata da tl'e fondamentali virtù:

una fede incrollabile nei supremi va~
lori della J1eJligionecattolica, testimoniati neJ~
la pratica della vita sia p:dvata sia pubblica;

un'aspirazione struggente a concorrere
aHa redenzione ed al progresso della popo~
lazione della provincia di Benevento;

una milizia coerente nel Partito popo~
lare prima e nelLa Democrazia cristiana poi,

! non incrinata neppure dalla dittatura fa~
! scista.

Tali aspetti, che maggiormente s~ eviden~
ziavano anche a chi lo conobbe senza par'Ìi~
colar.e intimità, non esaurivano la pers<ona~

i lità dell'uomo politioo che oggi commemo-
riamo,essendo egli ancht; sposo e padl'e amo~
roso, professionista integerrimo le di solida
capacità, amico degli umili ,e de.i sofferenti,
da lui aiutati e confortati con viva ma discr~~
ta ~olidarietà.

Il senatore Lepore è morto dimostrando
più anni di quanti ne avesse, più che per le
malattie che lo avevano frequentemente af-
flitto, per la lunghissima attività civi1e e po~
litica svolta in tre epoche sto.riche nettamen.
1E' distint~.

Alla vigilia della « grande guerra}) egli ini-
ziava la sua t'estimonianza civile e religiosa.
partecipando aHe associazioni grovanili del~
l'Azione cattolica ,e presiedendo. il circoJo gio~
vanile « San Giovanni Battista, de la Salle»
del collegio nel quaIe a'feva completato gli
studi cla~c;ici. Chiamato poi alla pI1esidenza,
diocesana dell'Azione cattolica, sulnnir.e del
1915 andav.a al fronte come soldato sempli~
ce di fant,eria e, poi, come ufficiale. Fece tutta
la guerra, fino al novembre del 1918. QuandD
tornò, ebbe il tempo di laurearsi in legge e

I di riprendere i legami col mondo giovanile
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dell'Aziane cattolica. Aveva paco più di ven~
t'anni quando aderì al Partito popolare.

Nell920 organizzava a Benevento, a fianco
dell'onmevole Bosco LucaI1elli, il movimen~
to sindacal,e democratioo cristiano, racco~
ghendo nell'Unione pI'Ovinciale del sindaca~
to, quasi subito, ventimila iscritti. Operò nel~
la Lega agricoltori e diresse per cinque a:nni
Il giornale « L'Agricoltore ». Assumeva quin-
di la carica di seg:retéwio provinciafe del P.élIr~
tito 'popobr,e che mandava alla Camera due
deputati sanniti. Nel 1926, quando il partito
fu soppresso, per Antonio Lepore si chiudè-
va la prima epoca della sua vita. Aveva 2'9
anni.

Intanto av,eva organizzata i comba'ttenti
,e :reduci e l'associazi'One' della stampa. Nel
1925 pranunciò un discorsa a favore della
libertà di stampa, rifiutando il fascismo che
andava consolidandosi. Anzi, can persona!le
rischio, offrì il proprio aiuta a quant'i a lui
si rivolsero, e tra questi all'anorevole Alcide
De Gasperi che, nel 1949, 'così ricordò l'epi~
sodio: «È la seconda volta che venga nella
vostra ciHà. La prima volta venni nel gen~
naia 1926 quando il Partito popola:re, dE'l
quale ero indegno segretario, era in dissolu-
zione; quasi esule ero venuto per conoscere
il litorale che va da Benevento a Brindisi che
non conosoevo. Allora, amici, ero uno scan.
fitto ed un vinto e rappresentavo la sCOnntt.l
del mio Partito. In queI tempa mi rivolsi al-
l'amico Bosco Lucarelli che mi consegnò al-
l'allora giavane Lepor:e ~ da voi fatto sena~
tore ~ che, iIn quei tempi, mi aocompagnò
sui margini della strada.

E, con Lepor'e, in quel tempi, noi non di-
sperammo, avemmo £ede nell'avvenir,e, per~
chè sentivamo che il nostro motto era "li~
bertà ": questo concetto di libertà non era
aereo, nè astratto, ma fondato sui princìpi
cristiani }>. I fascisti non gliela perdonarorno.
Una notte fecero una spedizione a casa Le-
pore. Durante ,il I1egime, l'avvocato Anto-
nio Lepore fu ridotto al silenzi'O. Alla caduta
del regime, riprese immediatamente l'atti-
vità politica e, sempre con Bosco Lucarelli,
'riorganizzò il movimento democratico cri~
stiano di cui fu subito segretario provincia-
le. Nell'ottobre de] 1943 dava vita al locale
Oomitato di liberazione nazionale. Su pDO-
posta del coIonnello ,Paletti, governatore mi~

litare alleato per la Campania, venne nomi~
nato commissario regionale per l'epurazio-
pe, quindi delegato provinciale per l,e san~
zioni oontro il fascismo.

In tali delicati incarichi il slenatore Lepore
si distinse ancora una volta: l'appassionato
difensore deUa libertà dimostrò che l'odio e
la vendetta non servono a costruir,e una so-
detà miglio:re, perdonando anche quanti lo
avevano colpito o perseguitato.

Candidato al Senato, nei collegi di Cerreto
Sannita e Benevento Ariana, risultò el,etto
nel primo e fu sempre confermato fino alle
e1ezioni del 1968, qUé\iI1!dosi ritirò oedernd'O
alle premure deHa famiglia, preoccupata dal
deteriommento deUe sue condizroni di sa-
lute.

La terza epoca, quella deUa democrazia,
vide un Lepore che, in virtù dei l,egami sem~
p:re tenuti vivi e della conoscenza dei probh~~
mi, riusciva ad ottene.re la realizzazione di
numerose opere per la sua provincia 'e face~
va anODe alla sua funzione di legislatore con
proposte interessanti vaste 'e varie categorie.

Fu subHo senatore Segnetario di questa
Assemblea e, quindi, senatore Questore, vi-
vendo COnentusiasmo e fervo:re gli eventi che
hanno caratterizzato la vita parlamentare
c1al1948 a11968 e riscuotendo la stima e l'af~
fetto dei colleghi di ogni parte polHica, non
solo per il ,rigaTe le la dignità della sua 'Opera
di componente dell'Ufficio di pDesidenza, ma
per il contributo offerto all'elaborazione del~
le ,leggi nelle varie Commissioni padamen-
tari.

Il senso del dovere era talmente radicato
nel senatore Lepore che egli prediligeva nei
vola'nt'Ìni elettorali indicare le pochissime as
senze dai lavori rpadamentar:i dandone la
giusti!ficazione agli elettori.

La solidadetà con j colleghi lo 'indusse a
costituire l'Associazione degli ex parlamen-
tari da lui presieduta per molti anni con vo-
to unanime dei colleghi.

Queste lie tappe salienti della vita e della
attività del senatore Antonio Lepore, la cui
morte lascia un patrimm;io di stima, affèHo,
devozione non facilmente 'obliabile.

Il Gruppo della Demoorazia cristi1ana l1ill~
nova la propria affettuosa solidarietà alla fa~
miglia deH'Hlustre scomparso, ricordando10

I
con Qommozione in ques-:.'Aula ov,e ~egli pro-
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fuse le sue dati umane, c6stiane e palitiche,
per la rinasÒta della sua terra e per il consa-
lidamento dei valori ideali di un'Italia repub-
blicana, civilmente ordinata, libera e demo-
cratica.

P RES I D E N T E. Onorevoli senatari,
la P:residenza del Senato si assacia al com-
mosso ricordo del senatore AntoniO' Lepore,
dal 1948, e sino al suo definitivo ritiro daLla
vita politica, rappresent8nt,e in Senato della
Campania per il collegio di Ceneto Sannita.

Nella sua lunga attività parlamentare, can
i suoi numerosi ,ed ampi inter\'enti, ascoltati
sempre con attenzlione si'a in Au:Ia sia in
Commissione, il senatOJ1e Lepore ebbe modo
di farsi apprezzare Ida tutti per le sue doti di
intelligenza, di operosità, di pI1eparazione ;":
di carattere. P.er queste doti appunto fu chia-
mato daMa fiduoia dei oolleghi all'ufficiO' di
Questor,eed anche in que<;to incarico, di par-
ticolave respansabilità e difficoltà, egli seppe
dar'e rinnovata prova della sua competenza ~
della sua sedetà.

È nel ricorda della sua personalità, proba
e capace, della sua figura così familiare 3
quest'Aula ed a tutto il Senato, che la Presi-
denza rinnova alIa famiglia dtel coUega scom-
parso, al Gruppo parlamentare della Demo"
crazia cristiana ed agli dettari di Cerre:o
San'llita l'espressione del suo profondo cor-
dogliO'.

C O S S I G A, Ministro senza partafaglio.
Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O S S I G A, Ministro senza partafagliO'.
Signor Presidente, signori senatori, a nome

del Gaverno ed anche a titolO' mia persO'nale,
mi associa alle palrole di oardoglio che sano
state pronunciate in quest'Aula in ricordo
del senataJ1e Antonio Lepare. Sono già state
ricordate dal senatare Ricci ,e dal Presidente
dell'Assemblea le doti umane e morali, il se-
Viera costume civile e la dedizione del sena-
tlOm Lepore agli ideali di libertà nei quali
ha creduto e per i quali ha sofferta. RinnO''Vio.
pe:rtanto, Le espressioni di oardogllio, anche
da parte del Governo ÒJdla Rieipubblita, aHa
famiglia della scamparso.

Discussione del disegno di legge: « Disposi-
zioni sul riordinamento degli enti pubblici
e del rapporto di lavoro del personale di.
pendente)} (1718) (ApprO'vato dalla Came-

ra dei depuiati)

P RES I D E N T E. L'ord~ne de.l gior-
no Ireca la discussione del disegno di legge:
({ Disposizioni sul Iriotd1aamento degli lenti
pùbblici e del irapporto di lavoro del perso-
nale dipendente )}, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione general,e.
:E iscritto a palf1are il senatore Basadon-

na. Ne ha faco.ltà.

B A .s A D O N N A. Signor iPresident~,
onorevole Ministro, onarevali colleghi, vor-
rei limitarmi ad alcune considerazioni sol-
tanto su questa importante prowedimento
legislativa all',esame dell'Aslsemblea che tTO~
verà dopo di me più ,ampia ed approfondit3.
trattazione da parte di altri colleghi del mio
Gruppo, ben più di me provveduti in mate-
ria giuridica ed amministrativa.

Presidenza del Vice Pres;,dente VENANZI

(Segue BAS A D O N N A ). Can la H-
mitatezza del mio intervento non intend,)
uniformarmi aHa fretta conIa quale il pre-
sente disegno di legge dalla Commissione
di merito è stato precipitasamente portato
in Aula, forse sotto la spinta della protesta

che sale dalle catlegor1e inter,essate, ormai
da troppo tempo in aUesa che si decida del
lOTO destino.

Indubbiamente il disegno di legge al n')~
stm esame costituisce un complesso nO[1ma~
tivo di grande rilievO' ch'è tende arioIT"dina1re
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la giungla degli enti che ifien1Jrano mel pa-
l1astato, ispirando ad una disciplina unifor~
me il rapporto di lavoro di questi enti.

Ma le nostre perplessità nel giudizio su
quest'e norme nori sono poche ,e sono .sta~è
già espJ:1essenegli emendamenti proposti rnel~
l'altro ramo del Parlamento che in buona
parte assieme ad a:1tri vengono riprapos~i
al fine di giungere ad un perf,ezionamento
di questa legge.

Nell'altro ramo del P,arlamento la noska
parte ha svolto un'azione assai impegnativa
per miglioraiJ:1e>lalegge Ìin esam,e, specie per
quanto ,riguarda la materia degli enti inutÒ
che peraltro era ,st,ata già oggetto di alcuni
disegni di legge pJ:1esentati dai parlamentari
del Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale.

11metodo adottato per l'eliminazione degli
enti inutili alla scadenza di tre anni dall'en.
t'rata in vigore ddla pJ:1esente legge, a meno
che nel fìmttempo non intervenga un decre~
t'0 che ne rio'0n'0sca la necessità e ne pr'0-
roghi resistenza, può aùche appalfire abile
ed ingegnoso; ma resta a nostro giudizio as-
sai discutibile sul piano della' validità giu-
ridica.

A nost'ro avviso pare dd ,tutto illegittimo
che ,l'estinzione degli enti derivi dall'inerzia
del Governo senza che essi pO'ssanO' cono-
scere i ,motivi della loro oondanna, senza !fe'n-
dersi conto se meritino o meno un tale de-
stino, senza che da esso possano difender-
si. Finiranna di esistere per solo decor-
reJ:1edel tempo nella vana attesa di un prov-
vedimento che ne 'prolunghi la vita. Tutto
ciò mentre il più fitto mistero continuerà
a cirrcondare la -consist.enza degli enti inutili
ed il livello degli oneri che compmtano: si
potrannO', forse, cono s,cere il decesso avv~-
nuto.

Anche se irta di difficoltà, la strada da
percorrere doveva portare sin dall'inizio ad
una precisa identificazione degli enti da eli-
minare e non ammettere una disparità arbi-
traria di trattamento tra gli enti, nella qua-
le alcuni parlamentari hanno riscO'ntrato, a
nostro avviso giustamente, un difetto di co-
stituzionalità. £. anche spiegabile la diffi-
denza di fronte al fatto che si affida al-
l'Esecutivo il .ripescaggio degli enti da sal.

Discuçsi"'li, f 1451.

vare che potrebberoess.ere assai di più del
necessario, quando si considerano le respon-
sabilità dei governi del dopoguemra nella
espansiO'ne degli lenti del pamstato sia per
finalità clientelari, sia per .la tendenza al
deoentmmento a qualunque costo. Così sa-
no 'rimasti :im.piedi diversi enti anche quan-
do il fine ad .essi assegnato dello snellimen-
to di alcuni servizi non veniva affatto rag-
giunto tanto da far ,rimpiangere largame':l~
te i risultati conseguiti quando quei servizi
venivano direttament.e gestiti dallo Stato,
così come continuavano a vivere enti isti-
tuiti in periodo prebellico per finalità del
tutto esaurite o Isostanzia]mente modificate,
proprio mentre si procedeva .pvecipitosamen-
te all'~liminazione di :S1Jruttuve ancora vali-
de forse perchè a quel tempo avevano avu-
to origine.

£. perfettamente giustifioabile, quindi, la
aspiJ1azione a rendere anoora più vincollanti
le ga.ranzie Ipreviste dalh legge ande preclu-
dere all'Esecutivo qualsiasi possibilità di
mantenere in piedi enti che it1!onpresentano
i 'requisiti richiesti.

Alla soppressione degli enti inutili ,conse-
gue .l'esigenza di tirasferi,re da un entle para-
statale ad un alt1'O ente parastatale o alle
amministrazioni dello Stato il personale im-
pi,egato rimastO' senza lavoro. iSi tmtta di
un'operaziO'ne tutt'alTIro che agevole a giu-
dicare dall'esperienza' compiuta in questo
campo con gli enti dell' edilizia economica e
popolare sO'ppressi con la legge sulla casa: e
ciò, come è ben noto, per con£litti di .com-
pete'TIzia tra i Ministri interessati .e la IreS1-
stenza oppO'sta dalle regioni e da altri enti
ad assorbi're il personale ad e.ssi d~stiIJ!ato.
Eppure si tratta di .lavoratori provvisti di
esperienza e di difficile acquisizione che
potrebbero risultare preziosi per assolvere
compiti coblegati 13;,1settore dal quale pro-
vengono -che, proprio perchè attravelfsa un
momento di grave crisi, necessita di perso-
nale provvisto di pJ:1eparaziO'nespecifica.

Se si incontrano notevoli ostacali per un::t
operazione limitata come questa è facile
p:re'v1ederequello che aocadrà quando si do-
vmnno affrontare in questo oampo prab.le-
mi assai più gravi e complessi che coinvol-
gono decine di migliaia di lavoratori. Cm;Ì
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se le prospettive di una contrazioùJIe degli
oneri in dipendenza deLla soppìfessione degli
enti inutili appaiono lontane e dubbie, ,risul-
ta invece assai più probabile l'espansione del-
la spesa oorrente in conseguenza deUa lIma-
va normativa per l'organizzazioa:le unitaria
del parastato.

Una tale eventualità è destinata ad incide-
re negativamente sulla disponibilità deUe \ri-
sorse a favore delle attività produttiv,e ag-
gravandone il disagio in questo momento di
pesante crisi. Risultano poi inevitab~li le tri-
percussioni sugH addetti all'industria l,e oui
prospetti¥e di lavoro diventano sempre più
aleatorie quanto più si .aggrava la situazio-
ne dello Ispecifica ,settoTe.

,È ben noto che un tale fenomeno pOI'ta ad
accentuare la pressione delle nuove leve di
lavoro verso l'aocupazione statale e palrasta-
tale mentre si ,allenta que1la verso l'area a3.
sai meno tranquilla delle attività p:J:1Oduttive
con conseguenze non certo favoI'evoli per
l'andamento industriale specie TI:~1Mezzo-
giorno d'Italia.

Tutto dò ;non significa oerto che OCOOlrll-e
deludere le fondate aspilrazioni dei lavora-
tOlri del parastato. Questo significa che oc-
corl1erebbe compensare ,l'incremento degli
oneri che la nuova normativa può comporta-
re, anzi certamente comporterà, con una mag-
giore efficienza dell'apparato bUlrooratioo nei
quale, secondo un'opiniooe oor.rente, noncer-
to per deme:rHo dei lavoratori ma per ina-
deguatezza mganizza'tiva, vi sarebbe a dispo-
sizione un largo spazio per operare un'azio-
ne risanatrice.

Verso questo fine è p:r(walentemente Tivol-
ta radozione del nuovo mecoanismo esco-
gitato per l'avanzamento del personale laÌÌ'ra-
ve:r~so!le qualifiche fondate sulLa ,funzione.
E opinione prevallente che run tale sistema,
ovviamente perfettibi1e, comporta maggiori
oneri di quello vigente, ma l'espansione de!~
la spesa p'Ùtrebbe essere compensata da una
efficienza maggiore di quella conseguibile
con ,l'attu:1le progressione gemrchica all'in-
terno della Ca11riera.

Anche questa opinione non ha tmvato tiUt~
ti Iconoordi nell' alltro ramo del P,arlamen to,
ma certo il congegno previsto, de:terminan~
do condizioni di 'lavoro più dignitose, più li-

bere, più autonome, pel1a;}1:r'Ùda .anni auspi-
cate, potrà induI1re gli impiegati ad esple-
taI1e i 10'1''0compiti, se possibil,e, con mag.
giare impegno.

ln un. momento in oui l'influenza degli in-
teressi ,partitid si fa senti:re con effetti nefa-
stianche nell'appa1rato burocratico d~lb
Stato, determinando sfiducia e lassismo, la
prospettiva per !'impiegato di affida<I1el,eposo
sibilità di oa'rriera prevalenljjemenlteaJl1a pro~
pria volontà ,e capacità di perfezionamento
deve esseI1e valutata a nostro .avviso in ma-
niera positiva peI1chè se il personale sarà
soslpiJnto sulla strada del perfezionamento
professionale, l'oI'ganizzazione burocratica
ne conseguirà una maggiOlI1eprodutltivHà.

Comunque :solo dai !risultati e daUa espe-
rienza potrà valutarsi se i maggiori costi di
questo tipo di ordinamento, non precisamen-
te identificabili, troveranno adeguato com-
penso nella maggiore efficienza raggiunta in
modo da non gravare ulteriormente sulla col-
lettività.

Anche la nOI1ma relativa 'alla nomina dei
.consigli di amministrazione degli enti pub-
blici non economici, che prevede il control-
Ia del Parlamento, deve essere va1lutata non
solo in rapporto alla moralizzazione del sot-
togoverno, ma anche daJ punto di vista del-
la efficienZJa degli enti. Ciò ,riguarda in mod'Ù
particolaDe gli enti pubblid economici ai
quali Ila normativa stessa dovrebbe essere
estesa in un seoondo momento.

Spesso Ile nomine dei consigli di ammini-
strazione degli enti vengono ritardate sen-
za accettabili giustificazioni, ma soIa per esi-
genze oonnesse alla lottizzazione del pote1'e
p~erchè si attende H momento più pmpizio
per !raggiungere la miglime utilizzazione dei
po.sti nel calcolo rpaTtitko del dal1e ,e dell'ave-
re. E così 'le scelte vengono \r1tardate COll.
grave danno per l'efficienza degli enti poi-
chè amministrazioni scadute d1:l 'tempo, la
cui 'esist,enza vi,enea<rtificiosamente proro-
gata, 111011'possono impostare programmi e
definire indirizzi per i tempi lunghi. Soven-
te accade che uomini sca!rsamente provve-
duti attmvemso la soorciatoia della politica
vengano rimbalzati in posti sproporzionati
alle loro oapacità e che 'Per i ,loro effettivi
meri<ti mai av,rebbero potuto raggiungere.
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E gli enti decadono malgrado tutta la buo'
na volontà del pe!rsonale che vi p:resta seI'.
vizto.

Questo deplo3:'evole ,sistema che deriva dal-
le esigenze della partitocrazia è fonte di
ingiustizia e di maloostumee finisoe per Iren.
dere sterile qualunque tentativo, anche ap.
prezzabile, volto a raggiungere una maggiore
efficienza deiUe strutture burocratiche e a
contenere abusi e :i:ngiustizte che purtroppo
continuano ad avvenire a tutti i livelli.

In ordine aJI'obi,elt.tivo di una maggiore
produttività incide in maniera determinante
la Iscelta dei ,responsabili delle amministira.
zioni degli 'enti quando ques'ta venga attua-
ta in base a criteri di capacità più che in base
ai consueti criteri di lottizzazione del sot-
togovenno. Per questa operazione è fatto ob.
bligoal GOiVerno di da:re oomunicazione :l.l
Pa,rlamento, a nomina avvenuta, con la espo.
sizione dei motivi che giustificano tali scel.
te, mentire per un ben più éficaoe controllo
un tale esame dO'Virebbeessere .atituato pri-
ma che queste nomine div,entÌino definitive, !
come è stato proposto dal Gruppo del mo-" I
vimento sociale italiano nell'altro ramo del I
Parlamento e come viene rÌiProOposto ora dal

Inostro Gruppo.
ComUillque queslta norma costituisoe sem-

pre un pa,sso notevole in .dkezione .della mo-
mlizzazione del sottogoverno e per oontene-
re glieffeHi deleteri della pa~titocrazia, af.
finchè vengano sottoposti all'esame delPar-
lamento non 50.10 i bilanci pr,eventivi e le
relazi.one programmattiche degli enti pubbli-
ci, ma anche ill giudizio sune nomine decis~
dall'Eseoutivo.

Limito i,l mio intervento a queste brervi
co:nsiderazioni :rela'tiv,e ad ,alouni aspetti qua-
lificanti del p:resente disegno di legge, ma
molti altri aspetti di matura prevalentemen-
te giuddica, a1cuni dei quali sono stati iden.
tificati ben p:recisamen'te dal lI'elato!I'e nella
Commissione di merito, richiedono una ad~.
guata rimeditazione. Su di essi i colleghi del~
la mia papte é\ip,punteraruno il 100ro esame.
P'elfquanto mi 'Tigua,rda, prima di conclude-
re, vOlr,veifare akuneconsiderazioTIi sull'in-
serimento nel parastato della Cassa per il
Mezzogiorno. Questa dasslifioazione aveva
dato l'impressione, ad un primo esame, che
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si volesse in tal modoassicura!I1e la oorntÌ-
nuità opemtiNa deLla Cassa, ,tanto che il prov-
vedimento, benchè .oggetto di critica nell'al-
t,ro 'Tamo del PéliIìlamento, è stato pDatica-
mente liquidato &npoche battute. Anche al-
la Camera si è sostenuta ,la Itesi che la Cas-
sa, per le sue catratteristiche, la sua stlrut-
tura e le funzi.oni ad essa affidate, deve con.
siderarsi un organo dello Stato e più esa<:-
tamente un organo di raccordo tra CIPE,
Esecutivo e regioni e come tale non può es-
sere inquélidrato nell'ambito del parastato.
Ques,to e'T,rato ,inserimento de:lla Cassa tra
enti con fina.lità. e olrigine diversi, che IfÌco-
nasce c.ome pa:'opri ,eIparalleli e non dello Sita-
to i compiti che essa assolve, creerebbe gros-
si ostacoli al normale svi,luppo della sua at-
tività operativa. Anzi, si finisce per soppri-
mere anzi tlempo la Gassa come istituto in-
novattivo, dal momento che essa viene spo-
gliata dei requisiti che le derivano daiUa sua
£u:nzione di reaHzza1re fini che soOnoprroplfÌ
dello Stato. Costretta infatti la sua azione
nei binari del pamstato, si finisce con il com-
promettere la funzionalità ,diSlt'ruttuve appo-
sitamente realizzate e perf.ezionate aUrave:r-
so l'esperienza, per attuare 'ÌnteTiVentidi tipo
straOlrdiu31rio per i quali occorve a volt~
immediata 'la dedsione pelI'chè essi rrisuI,tiil10
vemmente efficaci.

Una vo11a spogJiata de:i compiti propri di
un organLsn'lo destinato ad attuare l'inter-
vento str30lrdinario e ripolI'trnta ad assOilvere
cOilllipiti ordinari, ,la Cassa avrà concluso la
sua funzione off"iginaria, secondo la quale
élvrebbe dorvuto ooncorrere al processo so.
dale e allo svilupp.o economico del Mezzo-
giorno,e dowà quindi mssegna:rsi ad una
bne per lento esaurimento; a meno che non
sia questo l'obiettivo che si vuole raggiun-.
giere, ed è proprio queSito H sospetto che na.
sce scorgendo ,la Cassa compresa in Uillelelì-
co di enti senza dubbio lrispettabillissimi, così
detti di ,promozi.one economica, che però
con la Cas'sa per il Mezzogiorrno non (fJlI'e.
sentano assolutamente aloun denominato-
re comune.

Non v'è dubbio che i compiti affidati alla
Cassa rientrano ,tra i fini dello Sta,to, e tTa
di essi sono compresi la politica del territo-
rio, la industrializzazione delle aree depresse,
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i piani per lo sviluppo dell'agricoltura, gli ac~
quedotti, le fogne, la scelta ubicazinnale del~
le grandii nrastrutture, secondo na1Jural~
mente gli indirizzi programmatici che vengo~
no predisposti daJl CIPE. Con l'inquad:ra~
mento nel paras1!ato della Cassa, rrisulterà
ostacolato ill passaggio dei <compiti dell'entp-
alle regioni in materia organica, senza com~
promettere la continuità Oiperativae utiliz~.
zando Illel modo migliore il complesso delL~
strutture, il bagaglio delle esperienze aocu~
mulate in molti anni di attività.

Un provvedimento nail sufficient'emente
meditato oome quello in esame può preghi-
dicare l'esito di un 'tale disegno, illl<tralcian~
do l'auspicabile !filancio dell'azione meridio-
nalistica che con la crisi, plfaticamente, è :ri~
mastn bloccato. CeJ:ìto, è nec,essario affron~
tare al più presto la soluzione del probl,ema
deH'adeguamento delle struttUT'e dell'inter-
vento straorrdinario; ma la st,rada prescel~
ta non è cer,to quella giusta per UIllfavo:J1c~
volesviluppo di Wl ta.tle ptl1ocesso, anzi po~
trebbe pregiudicarne la ,regolare evoluzione.
Questo è un momento oltremodo diffi~
cile per 1'economia delle zone depresse del
sud, inoui Occoil',r,errebbeevitare innovaziOJ1i
che paTIrebbero IProcurar,e ail Mezzogiorno
altri danni e ostaoola!1l1e la ripresa. Con que~
sto non intendo certo aHermare che l'azione
svolta dalla Cassa viene giudicata favolfe-
volmente dalla nostra pail1te poHtica; c'Ùme
ho detto, però, una modifica della sua strut~
tura potrebhe pregiudJcé1JI'ne l'azione. Ciò
non può nnn pr,eoocupare colmo che attri~
buiscono al problema del ,sud un valore prio~
ritalfio in rappoIìto alle pJ:'ospettive econo~
miche del paese. E. per ques.to che ho incen-
t,rata il mio breve e inadeguato int,ervento
pr'Ùprio su questo arrgomento, nella spera...'1~
za che l' onorevnle J:'elatore Barra e gli ono~
Tevoli colleghi, specie quelli maggiormente
impe:gnaiti nella causa meridionalistica, vo-
gliano favor,evolmente considerare quanti)
ho avuto l'onore di esporre in proposito.
(Applausi dall'estrema destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a par~
lare il senatore De Mattei,es. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Onolfevole PJ:'esi-
dente, onol1evole Ministro, .onorevoli colle-
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ghi, il disegno di Jegge del quale ci oooupia~
ma e ,che viene comunemente indicato come
«riassetto del parastato )},è :meffetti mol-
to di più e di diverso da una nuova norma-
tiva del rapporto di qJubblioo impiego, che
pur sarebbe stata da so/la qualificante, essen~
do la prima realizzazione di una discipli~
na organica ed unitaria di rapporti, che fi-
nom hanno seguìto strade le logiche diver~
se, dando luogo a ,fenomeni di esaspeJ:'ato
e voluto corporativismo, in un clima di so1;~
togoverno clientelare, che ha notevoJmente
pesato sulla finanza pubblica e che non è
ultima ,tra }e cause di un malcns,tume al qua~
le occorre porre termine, senza indugi, nel~
J'interesse della collettività.

Ques,to disegno è l'esp["essione dell'impe-
gno delLe fnrze politiche e del movimento
s'indacale di prorvvedere al J:'ioil'dinamooto de~
gli enti pubblid in modo da galfantirne l'ef~
tettiva rispondenza alle esigenze del paese
e, in partico~are, a quelle della classe lavo~
ratrke.

Ne] q:uadro di questo lriordinamento, che
rappresenta l'avvio di una seria :riforlffi>adel~
la pubblica amministiI"azione, si ins'eil'isce,
come uno dei momenti più significativi, la
Illuova oonsiderazione del :rapporto di pub~
bhco impiego, che si colloca come strrumetl1~
to necessario al conseguimento degli obietti-
vi sociali del1a ,legge e indispensabile per l'ef-
fettIva 'rea~izzazi'Ùne del :riordinamento de-
gli ,enti, che è il punto vemmente focale del
disegno in discussione, che nasce, s'eoon~
do metodologie TIluove, daill'apport'Ù non so-
lo degli <.< addetti ai lavoe:-i » ma, superandJ
lIepossibili contTapposizioni di categmia, da
quel10 di tutto, il m'Ùvimento sindacale nella
sintesi unitaJria deUe lIìelative cOlmedeI1azioni.

U Gruppo socialista del Senato ha Ifinun~
ciato, a mica mezzo, in Commissi'Ùne e nOln
intende allo stato presentaTe in Aula emen-
damenti m:iglio!rativi, che pure sarebbero
apparsi utili, per rendere più complet'Ù l'ap-
prezzabi,le lavolfo fin qui svolt'Ù.

B prevalsa, infatti, Iper il mio Gruppo,
l'esigenza di pomre nine allungo ,e travagli a-
to iter della legge, per cominciare almeno
a dare ordine in un settor,e così complesso
e multifolfme.

Si reputa, infatti, improrogabile attua~
're una r'ifmma che eviti uheri'Ùri dispersio-
ni di energie e di mezzi, ,che helll ahm uti-
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lizzazione patranno aver-e con l'entrata in
vigOll\e di questa Ilegge, la quale, se nan al.
tra, costituisce un impegno legisiativa e po'-
litico per la sapprressione di enti inutili c
l'uniforme 'riordÌJI1amente delle strutture giu-
ridiche e del ttiattamento del personale de.
gli enti pubblici.

La indiscutibi,le ,preva'lenza degli ,aspetti
positivi che quaHficano ,la legge del iI"iasse;:-
,to del rparasta:ta, unita al,Je giuste aspettati-
ve dei ,lavoratmi dipendenti, che in questi
a1n:nisi sono bat1mti per riaHermare la ne-
oessità della irifo:nma del settore, canvinconù
della opportunità politica di rinunciare ad
un miglioire perfezionamento di akune nor-
me a favore ditun effettivo immediato aVlVio
della dforrma.

È evidente che esser,e giunti alla sanzione
legislativa della conC3:'eta estinzi'One di tutti
quegli enti di cui 111'0'11si ravvisi l'utilità, se-
c'Onda il meccanismo previslto dalla legge,
significa una grossa svolta moralizzatrice
nella vita del paese, na.nchè una conquista
che non può lesseTe vanifkata con ulterion
rinvii o tergive:rsazioni.

Di tale avviso, però, non sembra sia il Go-
verno, che, attraverso dichiamzioni di suoi
autorevoli espanenti, ha data anche motivo
ai deSltinatari della l'egge di casì gravi preoe-
C'upaziolni, da indurIi ancora una volta ad
astenersi dalllavoro.

Noi sOCÌialisti siamo lontani dal pensare
o .dal credere che, a monte di questo nuavo
atteggiamento del Governo, con,trastante in
un certo qual mO'do anche con le dichiara-
zioni programmatiche rese in quest'Aula dal
presidente del Consiglio Moro ÌJI1oocaSlione
del vato di fiducia, vi sia una mutata volon-
tà poilitica.

Ed è proprio per tale motivo e pe:rchè?i
rendiamO' conto che non era e non è facile
trorvare il modo di p:rooedere, senza travali-
care princìpi fondamenta;li .e consolidati del-
l'ordinamentO' giuridico, per cO'nseguire lo
obiettivo che il sistema adottato daglia!rti~
colli 2 e 3 della legge intende ipelrseguiire, che
chiediamo al Gover,no estrema chiarezza,
avendone anche il pieno diritto, essendo
una delIle componenti paHtkhe che lo so-
stengono, per trarre le necessarie valuta-
ziani per il definitivo atteggiamentO' del

Gruppo sacialista e per garantir,e il Irigo~
roso e rapido iter palrlamentare.

Iln stretta coerenza con quanto fin qui af-
fermato mi car,re l'abbligo di prean:nunciar~
Ila presentazione, a mia firma, del senatOiI'e
Rosa e di altri col1eghi, di un ordine del
giomno che impegna il Governo a ri'tenere,
ai sensi dell'articolo 3 della :legge in discus~
sione, 1'ente di irrigazione di Puglia, Luca-
nÌ<ae ITpinia necessario ai fiDlidello svilW9-
po econamico delle ,regicni iIlelle quali esso
qpera, assolvendo il predetto ente campiti
ben divers'i da quelli degli enti di svi,luppo.

Altrro aspeHo qUailificante del disegno di
legge in discussione Idguarda, da un lato, il
riordinamentO' e la unificaziane del tratta-
mento giuridico ed economico del persona-
le pa:rastatale, e, dal,l'edt:m, ,la intraduzio-
ne della contraHazione trienna:le per la di-
sciplina e l'adeguamento dei trattamenti sud-
detti.

,Per quanto .r:iguarda il primo aspetta va
sottolineata come altamente pasitiva e di
si,g:nitfioativa rilevanza \poHitica l'introduzione
deUa qualifica funzionale. Casì .s'llipera:ndosi
la parcellizzazione gerarchico-burocratica, si
int,roducono oriteri di uniformità giuridico-
economica a pa:rità di funzioni, eliminando
sov:rapp'OsiZJioni piramidali. Si evita, final-
mente, il perdurare del vecchio sistema della
deresponsahilizzazione di funzianari e im-
piegati ai quali, viceversa, vengomo attlribui~
te ben preoise sfere di competenza, con il
duplice effetto di suscitétire iniziative crea-
tiv,e, responsahiIizzandone ~e funziani.

Non va sottaduta al rigua:rdo J'esigenza
faltta propria dalla legge ,in discussiÌone di
pervenire, beninteso, nel rispetta della na-
tura pubblicistica sia degli enti sia del per-
sonale da essi dÌipendente, ad una ,ristrut-
turazione del tipO' e della qualità del lavOiI"o
dagli stessi espletato, nel senso cioè che, su-
perando il v,ecchto schema di una attività
superiormente imposta e stancamente ese::--
citata, si pervenga alla reailizzaziane di un
muovo modello, ispirato ad ordinate esigen-
z'?;di produÌ'tlivìtà. Tutto ciò è certamente di
grande interesse e di significatirva utilità 5'0-
cia:le, altre che carne avvi'O della iI"ifo::rma
della pubblica amministrazione, anche, e
soprattutto, nell'ambito del pairastato, Gon
pa:rticoilareriguardo a quegli enti di gestiO'-
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ne ,sociale che sono gli enti Iprevidenziali, dai
quali il paese ,e i lavoratori si attendono im~
:prorogabiH eoonoreti Irisultati. In sintesi,

,la legge introduce, e ci trova pienamente
consenzienti, due princìpi cardine: incen~
tivazione e responsabiLizzazione deLl'azione
dei ,lavoratori pubblki, oondizioni queste
che In paese e il mondo de11avoro 'si atten-
dono dal paxastato per la C'onoreta J'ealizza- I

zìone delle ,riforme e l'adeguamento dello
Stato alle istanze dèlla classe ,lavora,1I[1ÌOe.

In ondine aLla ,oontmttazione ,tdennale va
osservato che si tratta di una IrHevante con~
quista ,dei lavoratmi ,ed è il frutto di lun-
ghe lotte sostenute unitariamente dal movi-
mento sindacale.

Il ParlamentO' si è dato carico di 'reoepi-
l'e questa che non esito <adefinke una aJUten~
tica ,:rivoluzione nel sistema dei rappo:rti giu-
ridioo~economicitra enti ,e lavorato!ri.

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, che
vaIlillO attentamente considemti, oltre ,ag1Ì
aspetti politici ai quali ho aocennato, anche
p\I"oblemi di natUira giuridioa che, a 'mio av-
viso, T'altro Immo del Parlamento ha saiPu~
to impostare e risolvere .con senso di :resipon~
sabilità e tenendo ben present,e Ila natura
pubblicis.tica dellrapporto di lavmo del iPe:~.
sonale. Posso 'allrigué\Jrd'o dire che, pur ispi-
raiIldosi ana sistematica della contrattazio-
ne ool:lettiva nel lavo.ro priva'to, Iii! tipo di
contrattazione introdotta daLla presente leg-
ge ne dilfferisoe per iÌl(rispetto di inderogabHi
princìpi di ordime costituzionale. Ed rinfatti
il t~po di contrattazione sltabiHto per il per-
sonale del parastato aoquista sul ,piano giu~
ridico una sua ben precisa peculiarità, con-
sistente nel fatto che la 'trattativa per n
contratto segue un suo iter Iprurticolare ,e dkei
atipiC'o, dO'VIUtç>ad una prima fase di trat~
,tativa tm la delegazione degli enti, da una
parte, e le rappresentanZJe sindacalli, dall'al-
tra, trattativa che sfocia in una ipo:tes~ di
accordo, che diventa b norma Tegolatrice,
una volta aprpmvata dal COl11sigliodei mini~
stiri e sanzionata com decr,eto del P,residen~
te della Repubblioa.

Sento H da'Vere, a quesfbo riguardo, ano--
revoli senatofI1i, di so.ttolinea're, da un lato
l'.a:Plprezz9bile sforzo che sul ,piamo giuridi~
co hanno compiuto gli onorrevoli deputati
nel configumI1e il meccanismo testè aooen-

nato e, dall'altro, J'estTema deilicatez7Ja del~
la soluzione approvata, delicatezza ~ ed
è qui l'atipicità di cui prima p.aLrlavo ~

dovuta al fatto che la discip.lina del rapperr-
to anche nell suo as;pe1JtofunzionaI e ,trae la
sua forza dan'aooordo hUlatemle e ip3iriteti-
cameme stipulé\Jto, ma spiega 1a Slua effica-
da generale in vi'rtù di un provvedimento
autoritativiO e sanzionatorio, emesso dal su~
premo organo dello Stato e che, in quanto
tale, è fuori e al di sopra delle parti.

Di qui l'esigenza, ,che il Groppo che ho
l'onore di rappresentare chiaramente pale~
sa e fa proprria, di evitare che ,l'acoennara
atipicità deMa struttura e dell'iter del con~
tratto non sii Tisolva, nella SiUaconcreta at-
tuazione, quanto meno in una deviazione
da]la volontà deLle parti contJraell!ti.

Questo di,soorrso appare ancor più pe['ti~
nent,e e no.n ,può non essere fatto, so,l che
si consideri che la disciplina san:zJionata dal
decreto presidenziale de'Ve eSlsere pOli tJra~
s,fusa e recepita nei ,regolamenti e nelle de-
libeDe degli enti ed è da ,auspkare che in
ta:le f.ase la potestà Iregolamentare degli enti
stessi non abbia a trarv,alicare o a disatten~
dere i,l contenuto normativa delll'acco['do.

,Giò ho vo,luto dire per un duplioe ordine
di motivi:

1) la oontrattazione nel pa['aiStato esal~
ta n ruolo, la funzione e ~a TesponsabiJità
dei sindacati;

2) la oontrnttazione ha per finalità h
disaipliina unificata dello stato giudddoo e
dell trattamento economico del personale
del parastato e, pertanto, l'eventuale man-
oato rispetto del contenuto degli 'aocordi sti-
puJlati potrebhe ttI'adursi anche in una diffe~
renziazione di provvedimenti conoretd che,
se genelI'aIizzata ed eletta a sis,tema, oontra~
ster,ebbe e vanificherebbe la ricorrdata fin::l~
lità della legge, con il lriprodursi di si,tuazio~
n:i spelfequate e privHegiate, in una parola,
di queJ[a giugla ,normativa e Iretributiva che
il ,riassetto e questa 'legge intendono spaz~
zaJI1evia.

, E qui C',ade quanto mai oppOlrtuno J:1kor-
:claireche prima di questa legge nom vi è mai
stata una discipLina unitarria del l'appor.to di
impiego dei dipendenti degli enti parasta~
taJli, perchè cié\Jscun ente, nell'ambito della
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sua autOlnomia, ma in !l'ea:ltà solo sotto la
pressione di spinte corporative e clientelari,
eserdtando il suo pOltere !I"egolamenta,re, sta-
bmva il tra,ttamento giuridico ed econOimi-
co del proprio personalt:>. Questo senza al-
cuna ingerenza del Parlamento e con un C01J.-
tl101110del Governo, anzi dei Ministeri vigi-
.bnti, che quando ,sussisteva (e non sempre
sussisteva), finiva anch'esso perr impanialrsi
im quel nodo di connivenze burocratiche c
coHusioni c1ientela:ni che sarebbe ipocrista
negail1e. Quindi, solo con questa legge, per
1a prima voMa neU'ambito del pa!I'asta,to il
Padamento pone il prindpio tondamenta1e
deUa umitarietà del1!rattamento, fissando cri-
teri e limiti inderogabiIi anche per il 't!ra,tta-
mento economico come, per esempio, quel-
lo invalicabile del tetto retributivo, entrI')
il quale si patirà svolgere la contrattazione
collettiva. D'altll1a paTte 11Governo, e non più
i singoli ministri, esercita il suo ruolo di ga-
rante, di fronte al Parlamento, della funzio-
nalità degli enti e della iI':ispondenza della
spesa per N personale alla esigenza di assi-
curare un servizio soddisfacentemente frui-
bile daHa collettività.

La valutazione in posHi'vo deUa discipt-
na legislativa e dello stato giuridico e dei
trattamento economico del Ipersonale non
può esimermi dal sondlinealre COn sOlddi-
sfazione che, oltre aMa introduzione dellla
qualifica funzionale, si è inteso stiruttUira-
re la stessa cOIn la fondamentale Itripar.ti-
zione del personalle in tre rruoli: ammini-
strativo, tecnico e professionale.

Tmttasi di una sentita esigenza di razio-
nalizzazione alla quale va dato anche !il mio
consenso.

Sento, però, H dovere di aggiiUngere che
la concentrazione, appunto perchè razi:OInallE',
non può e non deve Irisolv,ersi in un appiat-
timento e in una :indifferenziata 1ivellazio~
ne. Ogni 'ruolo ha funzioni e :responsabIlità
ben precise che, oltre alle indicazioni di
principio contenute n,ella ,legge, dovrranno
essere coerentemente indiVliduate e discipU-
nate in sede di oontrattazione.

Autonomia delle funziG'ni da inquadra,I1si,
peraltro, in un discorso unitario ed omoge-
neo, cosÌ che i tre ,ruoli possa,no svtluppar-
si in modo del tutto lindipendente l'uno dal-

l'ahro, scongiurando il perioolo di contrad-
dizioni, sperequazioni ,e cOinflitti che sino
ad oggi ha,nno notoriamente ,travagliato il
parastato. Ripeto, autonomia di soluzioni ch~
vanno, quindi, rispettate ,ed esaltate con la
predisposizione in sede contrattuale di mo-
delli mganizzativi coerenti a:Lla peculiarità
delle funzioni e delle ,re<;ponsabHità di cia-
scun ruolo e di ipotesi retributive adeguate
a dette pecuilialrità, non senza ,aggiungere
che, oltre alla imprescindibile dinamica
espansIva delle ipotesi stesse, da verificar-
si og,ni tr,e alnni, va 'tenuta presente l'esi-
genza che gli aocordi sindacali prevedano,
per quanto riguarda !'ipotesi retributiva del
:ruOIloprofessionale, una autonOlmia di mo-
dello, senza cioè un aggancio meccanioo al
modelilo che ,sa,rà predisposto per gli altri
,ruoli.

Nel dfiutalre ghetti corporat'ivi ed aree
,irnammissibili di privilegio, sento però il do-
vere poil1tioo di riconosoere che nella rristrut-
turaz:ione, razionalizzazione ed incentivazio-
ne de1llavoro para'SltaJtale deve trovare spazio
il riconosCiimento della !impolrtanza della fun-
zione tecnic01professionale e la conseguente
necessità sodo-politica di incentivare .ilreclu-
tamento nella pubblioa amminis.t!I'azione, og-
gi notoriamente carente di persomule teoni-
co-professionale, di forze fresche, giovani e
preparate che costituiscano il Inecessario
supporto delle nuove strutture degli enti.

Onorevoli colleghi, a conclusione di que-
sto mi'O modesto intervento, mi pare quant..)
mai lecito ed opportuno raccomandare al
Governo e a questa Assemblea legislativa di
nOin lasciarsi !sfuggire un momento così qua-
liHcante per le istitu2!ioni democratiche e
,repubb!licane, momento tanto aHeso< e sol~
ledtato dalle fOlrze del lavoro e dall'intero
paese. (Applausi dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole P,re-
sidente, onorevoli colleghi, tI Gruppo dei se-
natori cOimunisti dtiene innanzlitutto che il
Senato giunge alll'esame di questo disegno
di legge con un g,rave dtardo, il che pone
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prohlemi non sal tanta relativi ai tempi ma
anche di natura pali1Jica. Sorgano, prablemi
di natura palitica quando, appaiano, incer~
tezze e mutamenti di pasiztiane da parte del
Gaverna che inddonò suLla solHecita defini~
zÌlane di questa progetta di Ilegge \la oui di~
scussiane in Aula è stata da nai più valte
sallecitata in Cammissione. H pravvedimen~
taè stata licenziata dalla le.Commissiane af~
fari castituzianali con celenLtà, ma è giunta
con ultedare lritarda all'esame dell'Assem~
baea mallgrada due sai,aperi già effettuati dal-
la caltegoria del palrastata e due manifestazia~
[ti di pratesta.

Che casa vuoI dire tutta questa? Una sem~
plice disfunzione? A che cosa è davuta que-
sto ,l1iltardo?Oggi appaiono già delineati que~
s'ti elementi di incertezza e le contraddizioni
nel campartamenta del Governo che spie~
gana in parte questo trascinarsi dell'esame
del provvedimento.

Per parte nostra ri,maniama fedeli all'im~
pegno assunto per un esame concludente,
perchè vogliamo aI1rivare a una soLuzione
posd.tiva dei prohlemi; problemi che ci sem-
bra necessario lli]Solvere, allmeno in questa
fase, con una sallecita definizione Jegisla~
tiva. Questa disegna di :legge consente di
avviare nell'ambito del settare paraSitatalle
una ,palitica nuova ed è uno strumento che
è frutta di una lunga battaglia pamlamentare
e si,ndacale durata .circa sette anni, che ha
niJchiesta un complessa esame deLla Camera,
con oltre 200 emendamenti, che ha compor-
tato quindi un giudizio approfondito da pa:r~
te deLl'altro ,ramo dell Parlamento ed ol'ITlai
è maturo per essere definito nel suo insieme.

Per questo noi comunisti, pur di frante a
questa eSligenza di approfandimento e di
definizione nella stessa tempo, ~ saprattut-

ta di rapida definiziane ~ dobbiamo, :rkhia~
marci al nastro impegna coerente di farza
di aprpasizione che, pur nan avendo, vatata
a favare di questa disegna di ,legge alla Ca~
mera, assume tutta rIa sua ,respansabilità di
mettere a fruJtta queSito, lavora del Parrllamen~

to" di nan lasdarla cadere.
Ed allara, signar Presidente, anarevali col~

leghi, si veriHca una singalare sitJua~ione e
cioè che le farrze di Gav'el1lla, che questa di~

segna di legge hanno, vatata a;lla Camera, che
si sano ripetutamente impegnate a sastener-
la alISenato, pubblicamente ed anche davanti
alla prima Cammissione affa;ri castiltuzionali
del Senato" sona venute deI.iineanda aLl'ulti~
ma ora pasizioni in cantrasta .con questa
impegna, rimettendo, ,in disoussione alcuni
punti del disegna di ilegge, punti nan secan~
daTi; mentre noi comurl1li,sti, ,che pur nan
abbiamo, vartata a favore di questa legge e
nan abbiamo, mai rinunciata aLle nostre pa~
sizianlÌ critiche, di forza di pragressa che vua~
le migliiaraJI1etutte le leggi, sasteniama la ne~
cessità, rispetta a questa impegna, d,i arriva-
re ad una canclusione positiva ed urgente,
che nan scardini i pun:ti fan.damental,t d~l
disegna di legge. Si tratta di una situazione
che a[ limite può appadre strana, ma che
nan ci mette in lÌmbarazza perchè nai ci
sentiamares'Pansahiai di UIIl corretta funzia~
namenta deLle istituziani e di run iter pradu~
cente del,lavaiTa parlamentare. Questa situa-
ziane anomala nan ci pane 'in 'imbaiTazza, ma
pane in imbarazzo e ,in impaccia cOllnra che,
anche in certi settori s1ndacali, hanno, aLimen~
tata agitazioni strumentali rper addebitare,
in forma lrurvata a aperta, ai comunisti la
vailantà .di disfare tutta a di voler modificare
la legge satta la spinta dell perfezianisma;
una str'tlmentaMrsma che cade di fronte aiMa
verità dei fatti; noi nan siamo, mai sltafi
massi dalla vallantà di dilsfare tutta, ma di
cansenHre al PlTavvedimenta di a;ndare avan-
ti, di giungere aHa sua cancluslione, rtba-
denda però le nast're Ipasiziani alle quali nan
rinunciamo, e non 'rinunceremo.

Pertanto, in questa situaziane Ila verità
salIta fuori e nai oi trovriama a discutere
su un diJsegna di :legge del quale nan sap-
piamo, la sa11te ailla stata dell,lecase. Nornd
accontentiamo, delle assicuraziani verbali di
frrante al fatta che emergono, incertezze e
prapaste tendenti a deJHnearreun ,riesame che
si profila difficile, e nan su parti secanda~
darie, ,per le mutevoli pasiziani assunte in
queslÌli giorni dall Gaverna neltl'affannasa ri-
cerca di innavaziani ,che sembravano, esaLu-
se almeno, una settÌJmana fa.

Pet parte nastra non 'l1i:nunciama ai rilievi
critici; ci ricolleghia:ma a~la battaglia che
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abbiamo fatto alla Camera dei deputati 'l1el~
la quale abbiamo sostenuto, come sostenia-
mo anche ora, lo scioglimento, che subito po-
teva intervenire, di enti come il'ONMI, ohe
cosltiituisce un assurdo nella !reaJltà socialle
ita:liana, come :10SCAD, travolto dallla irnrpo-
stazione di rriformache IiI movimento sinda-
cale propone da tEm1!PO,come l'ENAL, ,in con-
trasto con l'autogestione da palrte dei lavo-
ratori delle strutture dell tempo ilibero, come
l'ENAOLI o l'ONPI che cOSlttiltuisconoun Call1-
'Oro del sottopotere e del sottogoverno' e non
sono confoI1mi a quella ri:foIìma d~ll'assisten-
za che è ormai all'esame del Parlamento. Si
tratta quindi di deciSlioni mature, almeno
per gli enti dhe ho oi:tato e contro i quali
non rinunciamo a condurr,e una balttaglia
neLl'ambito dell'esigenza di alrrivalre a chia-
IìÌimenti, ma anche a condluslioni, senza scar-
dmare l'impialnto fondamentaJle di questa
legge.

In questo senso sembra che ci rrasskuri
il senatore Bartolomei con una dichiaramone
rilasciata alla stampa questo pomeriggio nel-
la quale Irespinge le insinuazioni sull'intento
ritardatore della Democrazia cIiistiana, argo-
mentando con il fatto che ,la disoussione è
ormai in aiuto. « Di cosa Viirlamentate ~ dice

ill senatore Bartollomei ~ se ormai siamo
arrivati alla discussione? Voi volevate que-
sto ». Ma noi non ci contentialillo perchè, ono-
revoli ,colleghi, discutiamo ma il10nsappialillo
dove ci porteranno :Ie Hnee di sviluppo di
questa discussione. Quali modifiche int,ende
propOIire la maggioranza?

Il ministro CosStiga, anch',egli con intento
rasskuratore, ci ha dichiarato questo pome-
riggio che non c'è più una idea di stralcio
deLla legge da parte d~l Governo e che sii
tenderà ad appol1talre qUailche modi£ica che
non toccherà lIe parti ,essenzialli della legge;
ci rasStÌtCura,ma non ci dice qUalli sono que-
ste modifiche. ApportaI'e modifiche che non
toccheranno i punti essen:zJiali della legge è
un suo giudizio, ma non ci spiega questo mu-
tamento che, dall'impegno a difendere'un te-
sto così come ci era giunto dalla Camera dei
deputati, è arrivato all'idea di stralciare la ta-
beilla dai~la parte nOI1mathra, fino alla nuova
idea, comunicata questa sera, ,di apportare
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alcune modifiche. I nostri dubbi, le nostre
per:plessittà, le Iriservé sul fatto ohe questi ,ri-
tardi non siano :di calendario, ma di incer-
tezza pollitlica e indicano sulla condotta ,com-
plessiva del Govermo e della maggiocranza,
hanno un fondamento e aJllora rdiiioiamo al
senatore Bartolomei: noi discutiamo ~ e

queSito è un fatto positivo ~ non per gen-
tile concessione, ma perchè c'el'a !'impegno,
assUinto da tempo dai Gruppi, di discutere
questa 'legge, ma non basta discutere, b~so.
gna s3lpere dove ci porta questa discusslione
e quali sono lIemodifiche che la maggrroranza
vuole appocrtare.

Si tratta di una materia di cui abbiamo già
discusso ampiamente e sappialillo che si trat-
ta, per la maggiJor 'parte degli enti pubblici,
di C3!rrozzoni clientelari, di centri di sotto-
governo che sono fonte di spreco e anche ~

vorrei ricordarlo ~ di duplicazione degli
interventi ,pubbHci, che costiJtuiscono un osta-
00110 alla dfol'ma deilla pubblica a:mmini-
straz,iOlne e all'affermaZJione del disegno co-
stituzionaile, del rCompleta:mento dei poteri
alle lregioni. E allan qual è [a nostra posi~
zione? Noi cons,ider:iamo negaltivamente al-
auni aspetti di questo disegno di [egge che
presenta graVli carenze, 'ma rriteniamo che sia
ort1maiun punto di arrivo e insieme .di Palr-
tenza per 'Ulnabattaglia tuttora aperta e non
vogl,iamo fare passi ,indietro. Questa è ~a
nostra coerente posizione. Consideriamo ne-
gativo ill fatto che iln questo disegno di leggè
vi sia Uilla d~lega al Govemo per lo sciogJi-
mento e il superamento degli enti inutili
perchè ciò cOlmporta un elemento di fidru-
Ciliapolliitioa ohe man Isola non abbiamo ver-
so ,il Governo, ma che i fatti non contrÌibui-
scono certo ad alimentare.

Ino.l1:lI'ec'è tin questo disegno di legge la
occasione mancata della normativa relativa
alla disciplina llegislartiva dell controMo parla-
mentare lin 'f<l,plportoaLla gestione e alla no-
mina degli organismi che presiedono gli enti
pubbliai. È la vexata quaestio delle nomine
negli enti pubblioi, della loro demooratizza~
zione, deU'ingrestso del pot,ere parlarmentare
neJ decidere in via definitiva o nel iSdndacare
Ie deoisioni deU'Esecutivo. QueSito fu un,pun-
to decisivo e qualiHcanlte della nostm batta-
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glia alla Camera dei deputati ,che non trovò '

accoglimento.

La verità è che non basta riconoscere, co-
me avviene spesso e come' è avvenUlto :in
settoiI'i della maggioranza, che i~ cosiddetto
parastato è il terreno dove plroliferano il pa-
rassitismo e tI sottogoverno, nè dire che in
questo settore vi è 'L1il1alarga fasGia di limpro~
duttivÌità. Non basta questa anaLisi e questo
giudizio, occorrono le coerenze, OOCOII"rela
volontà poHtica per battere nell concreto, aa
ogni loro manifestarsi, le ,resistenze conserva~
tdei e gli 'Ìinteressi c1Ìientdalri e settoriaiLi che
da sempre hanno ostacolato e insabbiato
tutlti i tentaltivi di porre mano ad un'opera
di radicale rifonma din queSito campo. Per
far ,prevalere un disegno di riordrno con una
visione i,nnovatrice in questo camp'O tlUlÌlti
debbOlno sapere ~ molti settori ;10 sanno.

assai bene ~ ehe occorre mettersi alUe spal-
le anche il potere ,del sottogoverno, .illcailb
gamento non solo con gLi interessi settoriali,
ma anche con :la n:~gola de1la lottizzazione
del potere. Per questo occorrre ,mettere un
piUJlto felTIno e occorre anrivare ad una chia-
rimento. Siamo giunti qUlindi a questa di-
scussione mentre scelte coerenti in questa
direzione, da pamte del Governo, non vi sono
state e corrono voci su proposte ,ohe non
sembrano agevolare IqueSlta!linea e che ogget-
tivamente aprono la prospettiva di possihi-
li pe~icolos,i 'passi indietro.

Non si tratta, pe[' noi, di ,rinchiudere tutto
neEo :svoLgimento e nella condlusione di que-
SitOiter ~egis!lativo; noi non abbiamo mai affi-
dato ~ sia chiaro ~ come g1I"ande fOlrza poH-
tica e di ,IOltta, l'esilto deLle iI"rforme ai mec-
canismi legislativi in sè considerati. Conside-
riamo però ahe run punto felI1Il1osUlI piano
legislativo può aiutare una battagLia che
dobbiamo proseguire in campo aperto. Per
la prima volta questo disegno di Ilegge con-
sente la defilnizione di un meccani,smo Jegi-
sJativo che non sol'O mette mano ama clas-
sificazione degLi ,enti con oertezza giUlI"idica
oilrca Ja loro natura ed il loro scopo, ma per-
mette un' opera di iriardino con visione ri11lll0-
vatrice che non è solo lo scioglimento, ma è
anche lari1struttUlrazione, è anche una visio-
ne ,che ,riguarda d compiti di questi enti, i
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poteni del[,e Iregioni, la ~ifOlI1J11adeLla pubbli-
ca amministrazione. Si impone quindi un
esame complessivo, e questo .credo che sia
per la prima volta un elemento che ci viene
positivamente anohe dallfatto che questo di-
segno di legge unifioa il trattamento sulla ba-
se del1a contrattazione per quanto riguarda i
pubblici impiegati che operano in questi en-
ti, superando la tendenza al praliferare dei
trattamenti differenziati e aziendalistici e sol-
lecitando quindi un ruolo nuovo del sindaca-
to. Che cosa intendiamo noi per ruolo nuovo?
Quello che è già in atto nel movimooto sin-
dacale, doè un ,ruolo dell sindacato ohe non è
'l""JPpresentahile .iJnterm~ni di potere azien-
dale", ma di funn10ne coffiI]JIlessiva; e questo
disegno di legge aiuta in questa direzion~
nella misura in aui prevede una ,funzione pe-
requatilva e nazionale ddla contratta:mOllle ,
tende a sistemazioni più [razionaLi dell'insie-
me dei trattamenti, sottraendoli al rpartJico-
larismo e a forme di ,sindacalismo azienda-
listico,come ha denundato e ha ,richiamato
poco fa illl,senatore De Matteis. Del resto N
sindaca,to aziendaListko spesso non si è sot-
t'ratto wl modello di potere del sottogoverno
come era rappresentato nei singOlli enti.

Vogliamo quindi critÌICalre ,ed evidenZiiare
le carenze, ed anohe vedere gli elementi po-
sitiVli per un g!iudizio pOllitico complessivo
che si aocompagna all'esigenza di ponre fiJne,
con un punto feI"mo, ad un vero e ,propldo
scandalo nazionale che oggi assorbe dai 300
ai 400 miliardi della spesa pubblica per
mille rivali, rin modi incontroJilati, sottlrat-
tli ai contwl1i del Parlamento. Son'O as-
sorbiti, questi rivoli di spesa che alrrivano
ad una mole così ilngente, da un settore che
per molti aspetti è lontano da un minimo
di produttività soprattlUtto in determinati
:mmi.

Porre mano a quest'opera Vitioldilre anche
combattere, cominciare a contrastare la
fOIimazione ddla giungla ,J1etdbutiva. Si so-
no dette rtante cose su queSito Itema, si sono
stampati ilirb:d, scrittLÌ saggi interessanti e
bdllamtli, studi e clocumentazioni. Ma non
vogliamo mai, quando ,rkhiamiamo il valore
di queste denunoe, offuscare quelLi che sono
punti importanti per noi: [a denuncia delle
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responsabiHtà lin ìPIIiimo luaga e in secondo
luago la calren.za ne11'alrresltare i processi che
sona atlla base dellatal1maziane deLla gmgla
retribrutiva.

Non vogliama aIilnebhialre le respansabiili~
tà: .inv,ece moLti di ,questi studi hanna di-
menticata prolpIiia questa elemento. Chi ha
alimentata [agiung1a retributiva che ha sa~
SlpÌi11ta spesso neUe Aule rpalrlamentari, rper
opera delle forze che hanna SOI1l1etJtai Ga~
verni, il 30 per centa dei dilsegni di Legge,
ohe riguardavana benefici, prebende e privi
legi di settol'Ì particaLari? Chi ha saspinta in
questa dirreziane !rafforzanda ile gestioni rpa~
ternalistiche, dientelalIii, localistiche, di go-
verna e di sattogoverna e di ipalrtita nei set~
toni del pubblica i:~piego e deil palrastaJta?

Presidenza del Vice Presidente

(Segue M A F F I O L E T T I). E qui
ha sentita anche lidee di campiere passi in~
dietra e si Iparla di lridalre la campetenza al
ministra del settare oornrpetente, mentr,e H
prablema è quella di fair il1ecerpilre1a cantrat~
tazione Inelllasua Lisultalilza, nella sua sastan~
za, dal Cansiglia dei ministri neiHa sua cOll-
legia1ità. Si vuole tornare indi,etra aIilche su
questa punta? Sana risposte che attenda
dalla maggioranza.

Ci oprporrema fenmamente a questa per~
chè il paese aggi più che mai vruollearrestare
i processi più gravi che rpartana aLla giungla
retributiva e nan vuale talsi momlismi, ma
una moraliÌrtà seria ohe rporti ad un 'risana-
menta. Equi valI"rei dohiamalre posiz'iani che
gli amici lI"epubblicani hanno sostenuta can
noi nelll'AUlladella Camera dei depUitati. Con
gli amici repubblicani abbiamo svolta a[la
Camera...

C I FAR E L L I. Abbiama votato con-
tro al11aCamera e vaterema cantro qua.

M A F F I O L E T T I. Anche nai. Di-
ceva ohe abbiamo svolta una battaglia .00'-

Chi 'per decellll1l ha perseguitalta ,il sindacata
in certi ,posti .di lavoro e ha sceLta Ila via del
paternalisma, del trattamenta IpI1iv:illegiato,
cancesso praprio per evitare che illIsindacato
fosse l'age~te cantratltualle democratico nel-
l',interesse dei lavoratori?

Quindi panre rf,me a queSito significa illna
laMa. Naill .ci alffidiama ad una naI1IDa, nan
ci affìidiamo m astratto a nessUiIlmeccalllismo
legislativa. Sappiamo che queste sano que-
stiani da affrantare can Ilotte <di, grande re-
Sipka. Però gLi elementi posWvi non .ci deb-
bano sfugg:iJre, anche sune quesiti ani deltrat-
tamenta del personale, ordinalto ,sulllabase di
una cantrattazione nazianale che viene re-
cepita non più dal ministro competente e
collegata al singola setta re.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

mune peJ' superare limiti e carenze di que-
sto disegna di legge e fare un'opera di ,chia-
rimenta sullla portata dei settonL parassirtaJri
che pesall.1a sUllla situaziane econamka del
nastra paese.

Però !riteniamo che questa battag[ia ca-
mune, .in gran rpa['te comune per la meno,
debba servire a far 1r:iJfi1etteJ:1esu1['impoctanza
di realizzare una canvergente azione ,che illan
si affidi quindi ai meccanilsmiùn se stessi
ma incida sulla volontà politica, produca ci-
feltti sulla valontà palitica e quindi sUillacon-
dotta di gaverna. E sappiama che valutare
in questo quadra lidsultati attenlUltiida que-
sta disegno di legge richiede sensa di reali-
sma palitico senza tdonfallismi. Noi vaglia-
ma non :riapn:iJreila IproLiferaziÌane deLle spin-
te particolari ohe non mancher,ebbe:ro di
manifestarsi se il Senato giungesse ad un
rriesame globalle dellprovvedimento ill.1disous-
sione. Sappiama quante pJ:1essiani giungano
già da ora e tendona ad ,i,ncluder,e a ad ésdu-
dere enti dalla tabeLla, a derogare e ,casÌ
v,:iJa;e ,le pressiani nan rplI"avengona soltanto
dagJ.i eruti che debbano essere sciaLti, ma an-
che da queilli che debbono essere mantenuti
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i quali malI Soppo!ftano regole che li sotto-
pongano a controUi parlamentari o a blocchi
delle assiU'l1zioni. Sono cose che dobbiamo
sapere.

Ed allora non dabbiamo, con nntento di
far megHo, [rischiare di far compiere un pas~
so indietro a questa battaglia Ipolitica che
non consideriamo conclusa con questo di-
segno di ,legge, ma solo avvi,ata. Riteniamo
ohe le nOlrme di legge in esame possano
comportare degli apprO'fond1menti, ma non
dobbiamo smaIiriire questo angolo visuale.
Sappiamo che vi è il problema di comple~
tare ile tabelle e la defriniz-ione degli entI,
ma sappiamo anche che spesso :il perfezio-
nismo è nemico del bene. In questo caso
non idnunciamo alrle nostre posizioni, non
rinunciamo a sostenere Ila neoessità dello
scioglimento di quegLi enti ohe devono esse~
re sciolti. Del Iresto molti degLi enti che la
maggioranza ha difeso alla Camera dd de-
putati sono investÌJti da processi riformatolrÌ
che Litoccano neUa loro sussistenza. Questo
punto è irichiamato a nostro avviso da1l'UlI~
1Jimocapoverso deLl'articolo 1 del disegno di
legge laddove s,i:r1ferisce a Ileggi di riforma:
leggi di riforma che debbono affrontare la
esistenza di enti, come per esempio la Cas~
sa per il Mezzogiorno; leggi di rifOlrma neri
campo della sanità, deill'asslis,tenza, dell'unifi~
cazione dei Isi/stemi con1J:dhutivi assistenziali,
dei poteiri regionaili.

Non rinunciamo a questo. E non vaglia-
mo la Il1iapertura di IUina,fase d'appello per
tutte le forze che finora hanno sorretto iil
particolarismo e le forme di gestione del
sottogoverno. Anohe perquantodguarda ì
problemi della spesa pubblica e del perso-
nale nan si deve dare alaun giudizio dema-
gogico o comunque viziato da demagogia.
Anche qUlibisogna guardare ,le oose con rea-
Hsmo e ammettere che questa llegge consente
di fare un ,passo avanti in direzione deil Sru~
peramento deLla giungla re1Jdbutiva.

Ho letto sulla «VOice repubblicana}} un
articolo che lamentava :l'esistenza di una li~
nea assistenziale e provvidenz,iale che, pm
mÌirando a sciogliere gli enti, tuttavia intende
conservare il pevsonaile inuti[e. Diceva auto-
l'evoilimenJtequesto giol1nale, i;l 14 febbmio,

che vi è da pensal'e ad una possibile analo-
, gia con la messa in cassa integrazione neI-

J'.Ìndustnia. Ebbene, allora bi,sogna scioglie-
re questi nodi ,e queste ,inoertezze con 'lID
com,ronto .franco, leale. Il Iproblema fOl11da-
mentale .che abbiamo di fronte è queLlo di
far guarÌJre dalil'improduttività mo:lti settOiTi,
non di condannarli all'improduttirvÌità. Quin-
di, a prescindere dal fatto che la cassa inte-
grazione già pesa in ma:niera enorme sulla
nostra finanza, resta aperto iJ prohlema del-
la corrispondenza tra lavoro e produttività.
Questo nodo va aff<rontato ,restituendo le
quaIità Iprofessionali, l'esperienza, iiI ,lavoro
delle categorie del ,parasltato ad en1Jie a
srbrutture amministrative effioienti e :produt-
tive. Il problema dunque non deve anoorarsi
ad Ulna pretesa improduttività globalede1
settore pubblico, perchè sappiamo che die-
tro questa candanna geneidlca del settOire
pubhlko all'iimproduUiv1tà sono sempre pas-
sate tutte le spinte 1T(~lat1veai]lo {( Stato in
appaho » e alla concessione dei poteri :pub"
blici al settolI'e [privato, a gmppi privati.

Noi siamo. 'Per Ila produttività del settore
pubblioo, per il ,risanamento; e ,in questa
quadro d:::>bbialillo oollocare l'appoggio vali-,
do dato daille energie dei lavoratori .che "i
sono schierati in prima fila neUe battaglie
per la rifoJ1ma e per la iristrutturazione degJl
ent1i pubblici. Questo è 'stato Un ,elemento Ìim-
portante: infatti iritenia:mo che questo di:se.
gna di legge, can tutti i suoi difetti, non S'a-
Tebbe giunto in porto se non ci fosse stato
l'appoggio dei lavorator:i, se non ci fosse sta~
to un appogg,io Incalzante del movimento 'sin~
,àacal<e unita>rio e riteniamo .che gli elementi
di razionalizzazione e di innovazione che es-
:so cantiene sono dovuti in gran :parte alle
spinte e alle lotte dei 'lavoratoJ1i. Credo che
nessuno sforzo parlamentare o Sltudio iSa~
rebbe giunto a questo risultato se nOin vi fos-
se stato un simÌ'lie mov,imento. Ed ancora ab~
biamo bi:;ogno di giovar'CÌ, questo è il punto
fondamentale, di questo movimento perr fa~
re una [palit<ica di lrisa:namento. E quindi oc~
corre fare uno sforzo per collegare sempre
i problemi del :r.iordino, della riforma alla iri~
collocazione ;professionale, <l'i lavoratori che
operano nd parastato, i qualli, dell'eSito, han~
no respinto .in questi giOiI1lliogni ipotesi di
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stralcio, int,endendo con ciò non m1rare sol~
tanto a soluz1oni in termini di trattamento
ma a progetti seni di ,:Giardino e di dforma. Se
avessero voluto i trat,tamenti soltanto è dal
1968 che avrebbem aVilIto !la possihilità di lot~
ta:re e di cODiseguiJ1li ,per le vie dirette ,e per le
vie sindacali. Hanno 'seguìto un'indicazione
che fa onore alla maturazione democratica
del movlimento sindacale iUlnitario, che ha
sconfiltto ~e combatte in modo seDio comun-
que ~ i particolaJ1ismi e ]e spinte settoriali;

e questa spinta è ancolra necessa,ria. Ecco
per,chè vogliamo chiadre le quest1ioOli, vog:Ha~

ma richiamare come i nodi della spesa pub~
blica vanno affrontati non oon il ricorso alla
cassa lintegrazione che è in genelre la sala
d'aspetto della disoccupazione, ma col ren-
dere ,produttiva Ila macchina pubblica, ,rifo~.
malrla, riordina:da sulla base del decentr:l-
mento, dClI risanamento e della sua mO'raliz-
zazione.

Sottolineo che con qrueste osservazioni
abbiamo inteso soprattutto chiar:i:r,e una Ipre-
sa di posizione del nostro Gruppo; oredo che
non possiamo dimentkaDc anche, mentre par-
liamo dei pmblemi della pubblica ammini-
s "razione, il punto a cui siamo anrivati in cui
occorre vedere come destina:re le funzioni e
il personale di questi enti. :È un pJ10blema I
che deve far riflettere quanti, proprio in que-
st'ultimo periodo,ripropongono le strutture
parallele per altre vie ~ alludo alla proposta
delle ooncessioni, delle agenzie, che <spesso
ritorna ~. Una discussione come questa do-
vrebbe almeno segnare una svolta ri SiPetto :t
tutta quest'epoca che ha v.isto .il proliferare
delle strutture. parallele, la creazione degli
enti surrogatOlri delil'att<ività diretta della
pubblica amministrazione e che oggi è arriliva-
ta ad un punto culminante di superfetazione
di olìganismi che vanno affmntati con il bi-
sturi, con una visione innovatrice e rinnova-
trice. Ed allora vorremmo anche qui appro-
fittare :per dire che occorre cambialre stra-
da. Chi pensa di surrogare l'aZJio:nepubblic:l
con glli enti settoriali, oggi deve riflettelre di
fronte al fallimento storico di questa strada
che non ha pI'odotto servizi efficienti e so-
prattutto oggi non 'li può prod11lITe nel mo~
mento in cui è h programmaZJione degli iln-
terv,enti sul piano democratico e nazionale
che assicura che vi sia la possibilità dell'in-

tervento pubblioo producente per uscire dal~
la crisi economica.

NOli crediamo che d possiamo coLlegare
anche alla 'realtà economica di oggi per fare
una discussione serrata e concludente; e c'è
bisogno di fa'l'la :proprio :perchè operiamo L'il
questo quadm di gravità della crisi econQ~
mica che non sopporta sprechi, che non ,tol~
lera duplicazioni, non sopporta sperperi e
dispersioni dell'azione Ipubblica. Si può per~
fezionare questo disegno di legge. Noi vo~
gliamo discutere, ma ,la condizione che po"
niamo è che si agisca 1n tempi serrati difen~
dendo i punti fondamentali deLla legge Cf)~
:me è uscita dalla votazione della Camera,
non rinunciando a:lle nostre critiche, mon ri~
nunciando allle nostre posizioni srulle questi0~
Ili ,£ondamentaÌti che ho sommariamente ri~
chiamato, ma COinil fine di conc:Iudere iPosi~
tivamente una lunga vertenza. Vi sono pro~
bJemi di destinazione dell personale. Anche a
questo aocenna dI minist'ro Cossiga nella sua
dichiarazione. Noi possiamo comprendere
che vi sono ,prohlemi di perfezionamento in
questo campo, speciallmente dopo l'espe:rien~

za disastrosa che i lavoratolI"ii hanno vissUlto,
sOpirat1tutto qui a Roma e nel Lamo, con la vi~
cenda Telativa agli enti disciolti della casa.
Noi crediamo che quest'esperienza debba es.
sere :risolta e che sia irripetibile; un',es:perien-
za però che deve far meditare sopTattutto
attorno ad una cattiva gestione, una cat~
tiva impostazione dei decreti sullo sciogli-
mento degli enti della casa. Questo non
comporta un rifacimento del disegno di
legge, ma un diverso orientamento politi~
tieo. Il GoveJ1ll0 ha ddle deleghe in base ~
questo disegno dI legge, deve usade con una

condotta poHtica seria, affrontando tempe-
stivamente le questioni, senza obbedire a
spinte settoriali inteme ai :singoli settori :pe::-

scelte preferenziali, adottando quindi una
scelta Iraz'ionale Irispondente ad un disegno
complessivo.

Ci sono delle difficoiltà? Ebbene, anche do~
po questo disegno di legge si potranno adot~
tare provvedimenti più organici, anche Uf-
genDi, :per affI'ontare, oorne noi spesso abbia-
mo soil1ecihto, i problemi della mobilità del
personale che sia contrattata anche con le
grandi confederazioni 'sindacali. ,Però, in at-
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tesa di ,risolvere questi probJemi :nOIl1possia~
ma br pesare tutte queste difficoltà sul d[:se~
gna di legge ara in esame. PotremO' invece svi~
l<-Ulp:p<creuna normativa 'riguaJrdante H settare
pubblica che dia una seria possibilità di ma~
bilitaziane del persanale, giavandaci anche
dell'Ìintraduziane della qualifica unka full~
zionale.

Ho sen1:ita dire che si vorr,ebhera risaJv,ere
queS1Jicoffiplessiproblemi nell'ambita di
questa disegna di legge e questa mi preoccu~
pa perchè può iOamportar:e una rricerca di
lunga trattaziane. La maggioranza deve per~
ciò chiari:re il sensO' di a:1cune \rkhiestech~
v:engona accennate perchè altrimenti si SiOan-
volge la praspettiva di un esame approfon~
dita ma rapida da parte del Senato.

In oornclusione, d opporremO' ad ogni p'rc~
testo migliorativo che rischi di ,rinviare tutto
in alto mare 'pe!rchè vincerebbero anoora le
forze che hanno rprevalsa durante tutte lie vi~
cende legislative iI'igua:rda:nti gli enti inut:i:l;,
da11972 ad aggi. SoprattuttO' in UITl'illomentv
di crisi òcolThomÌ:Cacome questo 'ribadiamo
l'urgenza di una decisione perchè lo spreco
di una gestione, sovrappasta aHa società, fat~
ta di as,s.etil:idi ipoteiI'eche non cOI1l1isrpondona
a servizi resi a~la coUettività non !può dura~
:re ancora, neppure per mesi. .occorre quin-
di sviluppare un'azione politica coerente e
noi candurrema 'Ulla battaglia in questa di-
'rezio:ne. Siamo quindi convlinti che questo
costituisce un punto di 'partenza kdnu:ncia-
hÌile perchè contrassegnato anche da impor~
taJllti convergenze democ1ra1Jkhe, unitarie che
si sona J:1ealizzate in Commissioneal[a Ca-
mera dei deputati, e che si possono realizzare
anche in questo :ramo del Parlamenta per
pOiI'tare ava:nti un disegno di grande respiro
e con scopi così importanti.

VogHaJffiOrispastechia're ai dubbi ed alle
peI1Jlessità che abbiamO' manifestata; v:aglia-
ma chiarezza di,prospettive per questa steslsa
discussione che non siiamo disposti a maJllda-
re avanti a viUata, senza sapere quale esito
debba avere. SiamO' quindi attestati su una
posizione che consideriamO' di chiarezza, di
cont'ributo allla .lotta per ,risanare questa par-
te così importante deI:la pubblica ,ammini~
strazione, per smabilitare quello che è stat0
chiamata il moderna feudalesima e per com~

piere un passa avanti nella costruziOlne di
una moderna democrazia basata sulla Oosti~
tU:zJione repubblicana. (Vivi applausi da!~
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .:È 'isoIiitta a parlare
ill senatore T'reu, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgeiI'à anche i due ordini del
giO'l'no da lui presentati insieme con iHsena~
tore Murlffiura. Si dia lettura degli ordini del
giornO'.

IP O E R I .Q, Segretario:

Il Senato,

premessa che non tutti gli enti pubbli-
ci inolusi nella tabella allegata al disegna
di legge in esame sona omogenei fra larò
per quanto riguaI1da le strutture e che, in
particalare, gli enti scientifici di ricerca e
sperimen tazione presentano caratteristiche
di notevole pecuLiarità;

ritenuto oppartuno sottolineare che una
unica legge cbe accamuni i limitati enti di
ricerca con i molteplici enti di servizio non
può tenere adeguatamente conta di tutte le
peculiarità della ricerca scientifica e tecno~
lagica ed in partkolare:

a) della necessità delle esigenze dello
sViiluppo dei programmi di ricerca e delle
relative strutture;

b) della necessità di assicurare la
massima mobilità del persanale di ricerca,
possibilmente anche con le università e gli
enti e gli istituti di ricerca della Stata;

c) dell'opportunità di dare garanzie
per la possibilità di isti,tuziane di strutture
di ricerca anche decentrate in concomitan~
za allo sviluppo regionale;

d) dell' opportunità di avere organi
scientifici deliberanti delle istituzioni di ri~
cerca che tengano conto della coHegialità
di conduzione della ricerca;

e) dell'esigenza di un coordinamento
efficace tra le attività degli enti di ricerca
con queUe svolte dalle università e dagli
enti ed istituti di ricerca della Stata;

fa voti che il Governo, nel quadra del-
la d1sdplina della stata giuridico e del trat~
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tamento economico del persana1le dipenden-
te dagli enti di ricerca prevista dal disegna'
di legge in esame, renda più marcata ~ in

sede di Regalamento ~ la disciplina degli

enti di ricenca in armania can gli obiettivi

da essi perseguiti e, tenendO' conta delle esi-
genze sapra ricaJ1date, presenti, se la riten-
ga opportuno, un apposito disegno di legge.

1. TREU, MURMURA

Il Senato,

premesso che gli ,enti scientifici di ri-
cerca e di sperimentazione sono general-
mente inseriti in pragrammi pluriennali na-
zionali ed internazianali e che il personale
di ricerca può utilmente operare in essi
sola in quanto sia possibile assicurare la
cantinuità della sua attività in connessiane
con lo svolgimento dei pragrammi stessi;

!Considerata la necessità di rimuovere
cause di incertezze Isull'ulteriore svolgimen-
to di tali attività e per il futuro del perso-
nale altamente qualificato nella ricerca, e la
necessità, altresì, di far tempestivamente co-
noscere agli enti nazionali ed inteI'nazionali
interessati quali istituzioni di ricerca po-
tranno continuare a contribuire ai program-
mi pluriennali;

considerato che l'elenco degli enti di
cui al h. 6 della tabella aHegata al disegno
di legge in esame è incompleto, nan indi-
cando gli istituti di elevato livello scienti-
fico, qualti ad esempio :l'IStttUlto di lidrabio-
10gia di PaHanza, l'Osservatorio biofisico di
'Trieste, la Stazione zoologica di Napali ed
altri;

impegna il Governo affinchè, per quan-
to riguarda gli enti scientifici di ricerca e
sperimentazione, determini, con la maggio-
re sollecitudine possibile, in attuazione del-
le procedure di ,oui aLl'artkalo 3 del dise-
gno di ,legge in esame, quali dei suddetti
enti siano da ritenere necessari, richiaman-
do a tali fini i compiti del Ministro per il
'Coordinamento della ricerca, scientifica e
tecnologica.

2. TREU, MURMURA

P RES I D E N T E. Il senatore Tveu ha
facaItà di paT1la're.

T R E U. Ononevole PI'esidente, onOI'evo-
le rappresentante del Govermo, ononevoLi c'Ol-
leghi, il disegno di legge n. 1718 giunge al
nDstro esame dopo che la Camera dei depu-
tati ha lungamente approfDndita, discuss'O
ed elabDrruto ,la compllessa ma:teria che-passa
OiI1maiSDttDla generica e Isemplicistica deno-
'minazione di parastatD, Iriprendendo H dise-
gno di legge n. 303 pmsentato da,l Gave'J1no
nel giugno 1972. Non deve appari,ne superfluo
sDttolineare pI1eliminarmente alcuni mDtivi
che ,riguavdanD te giustificano tempi e mDda-
lità dell'iter legislativo trascorsa ed in atto
aMa luce della complessiltà di una rnegDlamen-
taziDne di tale mateda solD che si pensi,
pur schematizzrundo, agli elementi compo-
siti e al,le corre:laziani di essa in ambito sta-
talle anche di fronte alTe dfanme generali e
pa'rticollaifi in atto o Ìin'previslion,e ohe rrgmur-
dana sì settori dello Stato ma anche settori
di oonHne ,e di Ipertinenza degli enti IDcaLi.

Senza entraJre lin dettrug1li, mi .riferisco, ad
esempio, all'i'Sltituto regionale, con le compe.-
tenze e le funzioni attribuite e attribuende,
aHe rifanme in fieri (Iper citrurne Ulna, quella
sani:taria) o a queLle pDste in essere dalla leg-
ge 114 slUl I1iDrdÌino de]la pubblica ammini-
sl1Jrazione, evidentemente di com:plessae in-
tegrabille qUalliJficazione, dalla quale è stata
Sltraloiata la parte riguardante 11e aziende
spedali.

Si tratta, in sastanza, di intravedere e coar-
dinare una visione il più possibile globale
ed organica di questo rioI1dino che riguarda
non solo i:l rappO'rtO' di lavDvo del personale
dipendente dai numevosi entli pubbEci in
discussiane, ma callateralmente ed in egual
ordine di impDrtanza una T1egDlamentazione
normativa strutturale e funzionalle oltlJ1eche
economica di quelli che saranno modificati
o soppressi. Su TIale regolamentazione nor-
mativa strutturale e funzionale numerose
proposte si sono venute praspettanda negli
anni preceden1Ji al 1972, a 'Ulnain oui fu pre-
sentato il disegno di legge n. 303. Si tratta
di proposte d'iI1liziativa sia iprurlamentareohe
settorialle e sindacale.

Si de'V1equindi oOI1Jsiderave,lripeto, ,la com-
plessità di una reale valutazione dei tem-
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pi e dei mezzi indispensabili perchè il propo-
sto riordino generale possa riuscire, alme-
no neUe linee più dmportanti, non soggeao

'aUe vioende in cui son0' lincorsle aM,re leggi
generali approvate un po' precipitosamente.
È indispensabile quindi molta precisione
,sulla soppressione e sulla dstrutturazione
o .l'einoorporazione in lenti srimilari di tanti
enti i cui compi ti si s.ono 'l'ivelatiaddi,ri ttura
estinti se n0'n obsoleti aUa luce ddle realtà
sociali e di tanti altri rehe si s.ono dimostrat,i
progressivamente inidonei ad assolvere ai
oompiti per i quali erano stati istituiti. Dove-
rosa e necessaria appave un'anal:isi appro-
fondita di dettagli.o e di giudizio sui singolri
enti ,e unarassemblata ~ mi si perdoni il
termine poco italiano ~ di natura .omogenea
e qualil1ativa in gruppi omOlg,enei o affini.
Ed ancora, ricordiamolo, si doV'eva pur de-
terminave un'adeguata disciplina delle norme
e del rapporto d'impiego degli lenti pubblici
n0'neconomici re non territ.odali. È super-
£luo ricordare che non esistono soltanto i
classici cons.olidati enti dello Stato ma quel-
li prevedibili in termini generali perchè an-
che questi sono enti del parastato, economici
e non territ.oriali.

La disaiphna nOI1mativa d1rettame:nte cOII-
legata a quella eoonomica deve necessaria-
mente tener cont'Ù del,l'avvlenuto rilassetto
eCOInomi:co e ddle n.orme Iregolamentative
riguardanN il peI'sonale delLo Stat.o, fatlti
questi avvenuti negli ultimi tempi le non nd
1970, o prima. P,ertanto, in brevi parole, il
problema investe una regolamentazione nor-
mativa generaRe e un (trattamento ecoltlomko
che sia in relazione con quello degli enti di
Stato o del parastato di natura sia territoria-
le sia economica con un aggiornato raffron-
to qualitativo e quantitativa entro una nor-
mativa che stabilisca un criterio il più uni-
tario possibile per lo stato giuridico e per
il trattamento del cosiddetto apparato para-
statale (non suoni offesa questa espressio-
ne). Tmttasi cioè di un apparato complesso
e vario che comprende una quantità di ele-
menti che si sono venuti frantumando e
differenziando con le norme più disparate
recepite nei singoLi regolamenti organici, ed
avendo questi enti in comune la sola con-
oezione della natura non privatistica del rap

port'Ù di impiego e l'agganciamento deLLa re-
tribuzione (sempI1e meno facilmente indivi-
duabile tenuto conto delle indennità perma-
nenti,occasionali, temporaH o strutturaili
che si aggiungono alle retribuziani docu-
mentate) a quelle dei personale dello Stato
anch'esse largamente rimescolate, e per lo
meno in questi ultimi tempi meno difficil-
mente individuabili.

Tutt.odò hen si compJ1e'nde dall'ottima
relazione pDesentata dal col!llega Ba1rra, liesi
può facilmente ed abbastanza rapidamente
individuare quando Sii consideJ1i che la sola
reale limitazione di Hvello economico posta
al t,rattamenta dei dipendenti del parastat'Ù
in generale è quella imposta da un decret.o
luogotenenziale del novembre del 1945, nu-
mero 722, il quale stabilisce che: «Il tratta-
mento retributivo del personale di cui. . . }}

~ oggi diventato esercito, allora forse pat-
tuglia ~ « . . . non deVie essere superiore al 20
per cento di quello statale ». Trattas,i pertan-
to di un limite di raffronto sia pure soltan-
to economico che a tutti risulta vanificato e
Largamente discutibile ormai da parecchi
anni.

Ecc.o peI1chè mi peI1metta di fare un bI1eve
excursus ret'roattivo: guardando ai lavori
preliminari al provvedimeil1Jto si deve ricor-
dare che nel teI1mine di 180 giorni che ,en
stato £issato COin ,la delega legislativa pI1evi-
sta dal già accennato disegna eLi,legge n. 303
del 1972 (era così Hssata la dellega di attua-
zione nei t,el'IIlini di 180 giomi) ,si sarebbe
dovuta attual:re la sopmddetta ineLilVidruazio-
ne, soppressione, IriSltrutturazione degH enti,
nonchè riil riordino dello stato giuddico ed
economico del personale suLla base di al,cUilli
indioi di ,riconosdbillità degli enti pubblici e
del 'Princip io della unitaJ:1Ìeltà di trattamento
mediante la oontrattazione collettiva e Cloe
con caratteristiche generali a IÌJVelllonazio-
nale.

E tutto ciò, insisto, nell'arco di tempo di
180 giiOll'ni, cioè in un termine che anche al
più ingenuo degLi operatori Q dei oalcolatori
ahe considerassero .illprocesso l'legi1slatiÌvoe ~e
sue operazioni non poteva non dsultarein-
sufficiente. È ThnviZJio ~ e lo diciamo sotto-
vace ~ che si ,risoontra non Isoltanto neU'at-
'tuazione di pmvvedimenti legIslativi di una
certa urgenza queLlo di fissare vincoli tempo-
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rali assai r1dotti per cui materialmerute il
decadeI1e del tempo prievisto costringe a rin~
navi, a revisioni, elementi che non rappre~
sentano ceI1to una garanzia di serietà dello
esame e deJlile vaLutazioni con oui ill p['ovve~
dimento aJl'i,nizio era stato cOlnsidelrato.

Ma tutto ciò, potremmo dire, fa parte delila
stonia 0' della cronaca parlamentare piÙ o
meno recente. Ed è cosa che non è iniziata
~ ,mi si consenta di espdmerie qualche giu~

dizio negativo, come ha fatte anche il col~
Lega Maffioletti per quanto riguarda i Id~
tardi ~ nel 1972, ma purtroppo assalÌ pri~
ma, con la IV ,l;;gislatum (1968). Giudizio
negativo però che non può nOln ridimensio"
narsi poichèri'entra in quella evoluzione che
ho oercato, sia pure schrematicamente, di
riassumere. Per cui oggi, insieme con le viva~
ci note e polemiche di stampa sulla prolifera~
zione di enti inutili, sulla necessità di una
ponderata ma ooraggiosa regoJamentazione
Legislativa, v,edi'amo intrecoiarsi agitazioni,
atteggiamenti sindacali che accentuano Te
~agioni di uvgenza del pr'Ovvedimento su.l
quale serenamente la Democrazia cristiana
non può non con~enti:re ma altrettanto serie~
namente nOln può non indicave giustificazioni
per i tempi lunghi che SiOnlOtrascorsi.

Per restare al nost,ro spedfico tema ricO'r~
derò che i lavori parlamentari, svolti prima
in una Commissione rist'J.1etta, sonlO Istati ac~
compagnati da un'ampia ricognizione il più
possibile resatta della situazione sopra acoen~
nata. Non si dimentichi, ripeto, la disparità di
norme e di funzioni e la scarsezza di serie
documenltazi'Onli probanti, non di quelle di
tipo giomalistko. (senza togHere nulla alJa
valiidità deUe notizi'e giornalistiche); docu~
mentazioni relative ai vari enti sia nel loro
1nsieme che nelle llOro singole capacità. di
continuare a svolgere le l'Oro funzioni ilsti~
tuzionaIi, in mO'do da giustificave D meno
la ,lavO' sopravvivenza. Sohanto alcune di
queste indispensabili documentazioni si sOIno
potute ott'(mere dal CIRIEC e dal,l'Istituto di
diritto pubblico della facoltà di economia e
commercio dell'Università di Roma.

COlme ulteriore moti,vo inteso a giustiHcare
il tempo trascorso si guardi ail delicato lavo.ro.
parlamentare svolto sul disegno di legge

n. 303. In ordine a tale lavoro si ricordi che
con:la legge 4 dioembl'e 1956, n. 1404, Sii era

giÌullIti a determinare una :quantità di dati e
di gilUdizi itanto modesta da poter esprimelre

la dehl:dente considerazione che al 31 giugno
1972 gli enti pO'sti in liquidazione rislUlta~
vano di sole 54 unità. Nei due anni trascorsi
dalil'ottobI1e 1972, i<mpogna:ndo sotltocommis~
sione, Governo, isti,tuti di studio, di riceI1ca
e di qualificata ponderazione della satuazione
esistente, si è pervenut:i invece al provvedi~
mento sOttOplOS1toal nostro esame e al nostro
giudizio.

La 1a Commissione del Senato, aHa quale
ho l'onore di apparteneI1e, ha appJ1ovalto con
sollecitudine e senza proposte emendative
specifiche il disposto legislativo nella eviden~
te preoccupazione di non intralciare o ritar-
dare ancora l'iter del provvedimento. È ap-
pena iiI caso di sO'ttolineare ~ insiEmle a:lla

solllecitudine eon la quale il di,segno di legge

è stat'O esaminato ~ ohe esso non è stato so-
stanzial,mente inf,Luenzato da pressioni ester~
ne anche se talora compvensibirri (a parte le
ma:nifestazioni udi've sallire daillacontigua
piazza Madama) che si, sono venute iillanife~
stando sui singoli, sui Gruppi, SiUtutt,i noi;
oorrnprelfiSÌibillie giuSltÌificab~lima da non acco-
gliere con ansiosa premura, soprattutto quan~
do mO'sse da una affrettata se non ,inesatta
conoscenza del testo e delle norme espres~
se nell'articolato. Non è il caso, per me,
di entrare nelrl'esame dettagliato ma mi sem-
bra doveroso ribadire che certe esaspera-
te o esagitate manifestazioni di risentimen~
to e di ansia, certe pressioni per questo o
quel settore tra gli indicati o no nell'elen~
co allegato al disposto legislativo trovano
la lara motivazione d'origline ~ non la vali-
da rag10ne ~ nella non esatta conoscenza
dell' articolato e soprattutto dei ,primi ar~

ticoili.
A queSito rriguardo viene alla mia mente,

senza a:launa offesa ,per gl1 interessati, la
preoccupaZJione oertamen,te vailida della Com-
miiSsione pubblica ilstruzione ,riguardante gli
entli culturali, ma mi sovvi,ene anche della a~
nalogapreocoUlpazione espressa da vari co~lle-
ghi in Commissione a proposito degli l'stituti
di ricerca o di alcuni enti assai importanti
e noti a livello nazionale. Se in Commissio~
ne, in un primo tempo, si è ritenuto oppor~
tuna mantenere assolutamente invariato il
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testo pervenutoci dalLa iCalIDleradei deputati,
non si è voluto oerto diJmentka:re la pecuHarre
istituzionale funzione del bicameralismo,
funzione che permane anche oggi, per cui
arI Senato, se rioonosciute vailide e documen-
tate le ragioni di qualche modifica oorretti-
va, queste debbono esseve aLtrettanto valida-
mente aocoJte ed approvate, sorp:mttutto
quando queste modificazioni, questi aggiu-
stamel1lti, questi correttivi appaiono di tale
natura da non modifica:re sO'stanzi:almente
il profilo o, pelI' usare un termine ovma'Ì clas-
sico, la filosofia del pJ:1Ovvedimento legisla-
tivo che nO'i abbiamo rritenuto di giudicare
valido come passo importante, se nO'n defi-
nitivo, nel riardino deUa selva degli enti e
del,le lo:m attribuzioni.

H nostrO' paese, questa pO'vera I tal:ia (led
uso questi termini s'enza intenzioni :reto:riche
o drammatiche) sta attraversando un diffi-
cHe periodo di incertez:zje non solo di carat-
teve econO'mioo, con pvobLemi sociali sem-
pre più acut'i, con pvospettive ed aspetti
preoocupanti anche di natura politica, con
emergenti e Srcottanti problemi per la sicu-
rezza dei cittadini e per la salvaguardia delle
istituzioni repubblicane, can pericalO'si e
sempre più sconcertanti atteggLamenti di
settori ~ stavo perdÌJre di una setta ~ ohe

mostrano una risorgente nostalgia per un
autoritarismo fuori del tempo. Nel quadro
di queste nostre angosce, di queste non esa-
gerate ma reali pI1eoocupazioni di natura
politica non pO'sS'iamoIIonconsiderar,e e pon-
del'altamente giudkar'e anche i probl:emi che
ci troviamo davant'i civca la funzianalità e
la sicurezza degli elementi che compongono
l'apparato statale ed in partlicolare il para-
stato. Non si può ulteriormente mantenefle
una situaziorne dii dispersione e di disordine
neLle strutture che aperano ai vari livelli
de[lo Stato e degli enti puhbilici, che è
causa di ulteriore Ipreoccupazione e di g;rave
disagio non solo per gli aspetti finanziari
e per la spesa inoontrollata, ma anche 'per
le possibilii neazioni dirette o indirette di
quamti mirano ad agitaJ:1epiù del necessario
le aoque, speculando suLle citate insicuvezze,
sulla incertezza della Stato, dei sua i istituti
dei suoi più diretti collaboratori, dai minori
ai maggiori gradi gerarchici.
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Per quanto attiene ai pl1incìpi fondamen-
tali che si ricavano dal disegno di, legge, mi
paJ:1epossano ancora una volta valutarsi po'-
slitÌvamente nei termini seguenti. P,rimo, in-
dividuazione degli enti pubhlici cui vanno
applicate (le norme del dis1egno di llegge; s,e-
condo, soppressione degli enti che si riten-
gono supeJ:1Huì~ ormai abbastanza ohiara-
mente individuati; terZJo, nOrn ulteriori in-
terventi o sovvenziO'ni da partie dello Stato
agli enti non suscettibili di sciOlglimen~o
anche per norma oostituzionale; quarrt:O',de-
terminaziane del nuova stato giuridico del
'personale con il cl1iterio 'Ormai acquisito,
mi paJ:1e,della oont'rattazione naziOlnalle col-
}ettiva; quinto, inserimento di un più effi-
cace sistema di contJ:101IHda parte del Pa!r-
(lamento. Tl'OIppe vOlLtein occaSlione dell'ap~
provazione di leggi e leggine riguaJ:1danti or-
ganismi od renti statali a parastali si è dovuta
rÌscontrave l'insuffidenza non solo di cono-
scen:zjeuvili all'approntamento dei dispositivi
ma anche di controlli effettivi da parte del
ParLamento.

Per il punto primo dguardante !'individua-
zione degli enti pubblici cui si applicano le
norme del disegno di legge mi pare sia esat-
tamente ed opportunamente dichiàrata la
inoppartunità di una rigida definizione le-
gislativa degH enti da c1assifi,carsi come parti
del parastato. Ciò può costituire moti.
vo notevole di critica ma a me palle
opportuna tale non rigidità della clas-
sificazione perchè, oltre alla scaflsa im-
partanza pratica di essa, si è considerato
che la complessiltà della qualrifi,ca della pub-
blicità di un ente oonsente tiroppe volte UiIla
indillviduaZiione sfaccettata e quindi non defi-
nita. È meglio perciò rrimanere su allouni prin-
dipi e schemi generali ma non lI'igidi anche
perchè ciò è condizione per ammettere una
revisione. Inoertezze giurisprudenziaH, fles-
sibiiHtà e variabilità della rteoria d'guardante
le persone giuridiche pubbliche cai vaI1iare
dei canoni di diritto positivo si aggiungono

~ questo è l'elemento più imp0'rtante per

noi ~ alla sempre meno evidente diHel'enza
tra la disciplina del pubblico impiego e quieil-
la dell'impiega privato. Ormai quindi anche
i confini, non salo normativi e di servizio,
tra la disciplina riguardante i dipendenti
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degli enti Istatali nel senso classico le quella
degli enti del pamSitato sono oosì ,lab:ili che
non si evidenziano e non sempre consentono
una distinzione netta e costante. Per questi
motivi ci pare non opportuno o comunque
non del tutto giustificato 1'eccessivo allarmi-
smo sulla classificazione di questo o quell' en-
te negli allegati perchè trattasi di una elen-
caziane da nan valutare in sensa dagmati~
co ma nel sensa che risulta dalla relaziane,
da come io stesso ho oevcato di chiarire e
sopmttutto da un'esatta considerazione dei
primi articoli del disegno di legge.

Esso non inltende modifioare le funzianJÌ
istÌ'tuzionalÌi degli lenti che sopravviveranno
dapa l'indagine ,e l',eSlerdzio del pO't'ere dele-
gato, ma completave il quad:ro dei oriteri e
dei parailigmi dellPubblico impiego. È que-
sto pr:iJncipio essenziale che ispim Le tre di-
!l'ettive chè 'si vanno O'rmai sistematkamente
delineando: prima, disciplina privatisti-
ca e cantmttuale per le attività eserci-
tate dagli enti pubblki econamici; se-
condo, disciplina autonoma e l1egolamenta-
re per gli enti pubblici territorial,i a ad essi
equiparati (praticamente non si innova la
vigente disciplina trattandosi di rapporti di
impiego ormai assimiLati a quelli dell'am-
ministraziane diretta dello Stata, dei co-
muni, provincie, enti local,i, consarzi, cioè
di quegli enti che rientrana negli enti laca~
li terl1itoriah ed affiliati nell'ambito del pa-
rastato e che godono o:rmai di una discipli-
na normativa ed econO'mka identka a quella
del personale direttament!e dipendente daUo
Stato); terzo, disciplina certamente innavati-
va per il parastata paichè si int,roduce una
rottura della singala e discrezianale facoltà
di organizzazione ,di ciascun ente.

Tutti sappiamo came per malti, trappi en-
ti, in questi ultimi tlempi ,la facoltà norma-
tiva, di'sdplinare, vetributiva di ciascun 'elI1lte
era venuta raggiungenda una tale autonamia
da determina,re una diVlevgenza assoluta nan
solo tra H parastato elo Stato ma aH'interno
degli stessi organismi parastatali. Anche se,
oome già ho avuta modo di dire, ,la vaSltità
e la divers:utà di istibuzioni non consente sem~

. pl1e una fadl,e oompamzione, è a tutti nota
quella che si suale chiamare la selva retribu-
tiva del paraSltato nella quale si risoontTano
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talora differenze ditrattamenta maorosco~
pkhe tra il personale di enti vicini, aventi si-
mili o similari compi t,i e similari o parallele
funzioni esecutive. Alcuni giorni fa un quoti~
diano presentava una impressionante tabel-
la in cui si raffrontavana le retI1ibuzioni ini-
ziali e queHe finali (perohè non basta dire
che illivdla vetributiva del ,commesso o del
dkettore di prima categoria o del oonsigliere
è cosÌ misurata ma al t:resì vedere la progres-
siane 'retributiva del dÌ!pendente in esame),
dei gruppi più chiaramente im:dividuabih del
parastata. Ebbene, per alcuni casi, il divario
di trattamento all'inizio era da una a tre: (2
miliani e 200.000iniziali, ad esempio, mentre
in un altra ente molta simiLe si parte da qua-
si 7 miliani, e naturalmente alla fine i 2 mi-
lioni passono diventare 10, 12, 15 ed i 7 su-
perano largament'e i 20.

Tra i primi articoli del disegna di ,legge cui
ho acoennata mi pa:re importante, ai fini di
una più ser'ena valutazione, quella che delimi-
ta l'ambito e il meocanisma da adottare per
,la soppress10ne degli enti superfllui. La sop-
pressione ~ ed è un demento su cui mi per-
metto di insistere ~ non è prevista per H
!giorna successiva alla pubblicazione ddla
legge sulla Gazzetta Ufficiale, tOOntutte le can-
seguenze che ne deriverebbro, ma è prevista
alla scadenza del triennio daJ,l'entmta in viga-
re della stlessa legge ed è previSlta nan sO'lo
per gli enti non inclusi neHa tabella ma anche
per quelli per i quali iil Gaverno, con i porteri
delegati e in base ai pnincìpi già detti, non
abbia pl1Ovveduto a convalidalrne la necessità,
a determinarne la ristrut:turazione e la so-
pravvivenza con un atto di selezione pondera~
ta giudicando quanti dei 30.000 enti esistenti
debbano eS'Slel1eimmediatamente soppressi,
quanti altri:ristrutturat,i a riordinati in am-
bito s'imilare, quanti mantenuti sempre al di
fuori e al di là della tabdla che già considera
quelli più evidenti. Sina ad oggi, ancora ,in t'e-
ma di preoccupazioni e di attenuazione di es-
se, mi permetto di dire ohe un tale incuba
qua:khe volta ha preso enti ed istituti di altis-
sima valore culturale, sci:entifica, ecanami-
co para pubblici o pubblici; ed io vorrei au-
gurarmi che quanto accennata passa parta-
re unosipiraglia di sereni1tà, ridurre ,le par-
zialmente giustif:iicate preaccupaziani, non 5'0-
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lo per quanto ho potuto così .rapidamente di~
re, non solo per quegli enti che Destano esolu~
si dall'elenco ma anche per i tanti altri che
pO'DI'annO esc1uder,gi da un radicatle riordino
o dalla soppresSiione. Se vogliamo ad esem~
pio rifel'kci ad un ampio settore basta riflet~
tere su una preoisa espressione del testo deMa
legge: gli enti che dipendono dalLe regioni
o dagli enti .1Qicali o le associazioni I1egolar~
mente oostituite le non inquardrabih., queBe
che dipendO'nQi da struttUI1e operative deri~
Vlate da funzioni oostituzionali delle regioni
e queUe che hanno una struttura .ed una na~
tura assai diVlersa da quella che detta 101sehe~
ma abbastanza definito citato già all'inizio
e che .qualifica 1'ente Iparastatale. Quanti so~
no gli ent.i e le associaziQini di questo tipo, ehe
non cQinsidereremo più, che non saranno
elencabili tra gli enti del parastato ma libere
espressiQini di operativi!tà sooiale, culturale,
economica? Si tratta evidentemente di un
ampio gruppo di enti per i quali, anche se
oggi dotati di riconQiscimento e di personalità
pubblica, oggi soggetti a oontributi da parte
dello Stato con titoli e capacità di potere
impositivo su vigilanza ministeriale, domani
questi elementi distintivi di caratterizzazione
pubblica vermnno a cadere. Si t'l'atta natu~
ralmente di contributi .dconrenti da pal1te
dello Stato, di facoltà di imposizione e OO'n~
trollo da parte dello Stato, per cui, ces~
sando la natura giuridica dd1' ente oonside>-
rata parastatale, si modifica la oollocazione
restando una autonoma e vital,e funzione, se
vitale saprà essere; qualora ciò non fosse,
si tratterà di una autonoma oQinclusiO'ne, del~
la cessazione naturale dell'ente.

È opportuno sottolineal1e che per queSiti
ultimi problemi valle almeno il principio di
attendere, prima di ({ sparare)} sul legislato~
re, la scadenza del triennia in cui Qipera la
legge di delega. Naturalmente si può qui
obiettare che aHa scadenza del triennia le de~
finizioni e le decisioni saranno oI'mai sanzio~
nate ma a me pare dov.eroso rilevare che
ogni valutazioDJe si matura nel triennia e qui
ci saranno i tempi utili per gliungeI1e alle de~
CÌsioni finaili. È un punto questo che oppor-
etunamente la relazione del cQillega Barra ben
delinea e ben definisce anche a proposito del~
la .p:recisazi1one suHa non necessarietà dell'in~

clusione nella tabeHa di alcuni di quegli en-
ti che si preoccupano, considerando piut-
tosto. idonea e pertinente la dete~minazio[)je
di una aJutonOimafunzionalità di e'siSa.,e tenen~

do cOinto ~ anche se può appar1:re sUJperfluo
ricordarlo ~ che esiste un artioolo 18 della
CostituziOine che determina la libertà di as~.
sooiazione.

A prOiposito ancora di altri enti la cui man~
cata inclusione negli elenchi lascia alcuni mo~
tivi di perplessità senza una assoluta con-
vinzione, mi pare doveroso ripetere che la
elencazione rientra nel contesto operativo
della legge di delega e che non bisogna con~
siderarla come una linea dogmatica assoluta,
invalicabile. Anche per chi vi parla restano
dei dubbi e delle perplessità, citate anche
queste nella relazione del collega Barra ~ e

chiedo scusa se sono tradito da deformazioni
o peccato di origine in quanto già presidente
di uno di tali enti dubbi ~, circa il settore
degli istituti zooprofilattici. Non mi permet~
to di parlare dell'Aocademia dei Linoei o
di altlìi istituti di alta cultura oggetto di
giudizio della Commissione istruzio[1e. H
gruppo degli i'Stituti ZJOoprofilattici di iCuipar-
lo è incluso nel settOI1e degli listituti! di ricer~
ca. Questi oggi non dipendQino dalla regione,
ma appare più che legÌittima una futura di,ret~
ta dipendenza, basta che riconosciamo qUa/le
funzione primaria deLle 'regiOiniquella di ope~
rarle neHa att.ività dell'agdooltura. Infatti gli
istituti zOOiprofHattici assistono ed operano
proprio nel campo della ffi,edicina vet'erina~
ria, per ila iproduzibne di si.eri, vacdni led im-
munizzanti, re quindi agi'soono nella prOimo..
zionee nello sviluppo teonicorazÌionale degli
allevamenti e del generale vasto settore del~
1'agricOiltura. E se è vero che la legge 23
giugno 1970, n. 503, li ha diversamente strut.
turati, tOigliendo ad alcuni di essi proprio
Lecarattedstiohe di oonsorzri degli ent!Ì IocaIi,
10 ha fatto in previsione del trasberimento
alle regioni che ~ per lo meno quelle a sta~
tuto ordinario ~ ne11970 non erano ancora
nate.

Ci sona quindi delle ragioni di competenza
e funzionalità alla ba'se degM istituti che al
co11rega ed amico Barra non sono sfuggite,
anche se ha tentato, cOIn una certa difficoltà

O'oonvinziQine, a mio :parore, di difendere l' at~
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tuale dete~minaziOlne e indusioDle negli alBe-
gati.

Un ahro aspetta anoora più complesso ri-
guarda lo stato gliuridicO' del persanale. Nes-
suna di noi si nasconde che dietro ai nostri
discorsi, forse al di sopra, esistono le ansie e
le pveoccupazioni del gruppO' eterogenea del
persanale degli enti del parastato che so-
no divette al destino generale, al t:raHamen-
tiO giuridica ed economica ad essiO destina:ta
a una brlev:e a a maggiare distanza. PaI1e di
potier obiettivamente e posilt:ivamente con-
siderave che la nuova disciplina è per tutti
prospettata con il sistema della qualifica
persanale, camprendenda naturalmente :10
sviluppo economica can classi e livelli retri-
butivi, una qualifica che sostituisce il cancet-

tO' della carriera; ciò evidentemente per quel-
li che restano. Si tratta di un criterio che
d'altra parte è già adottato negli enti lacali e
su cui Siiè avuta il parere favorevale del Can-
siglio superiare deLla pubblica amministra-
zione. Si tmtta di un modello comune abbli-
gatorio, che davrà essere uniformata e che
davrà recepire senza discrezianaJità quelle
abnormi situazioni narmatiVie o retributive
cui ha fatto ripetuta cenno, annullando o ri-
ducendo disparità settariali e personali ed
aumentandO' ~ me la auguJ:1O,collega Maffio-

letti ~anche la funzionalità aperativa degli
enti che rester(;\nno dopo la revisione dell'at-
tuale congesta sistema.

Infine c'è la prevista oontmttazione sinda-
cale come base per la disdplina dell tratta-
mento eoonomico, e ciò a mio parere aggiun-
ge un motivo di .fiducia Iper un grad~.Ia'le nias-
setta generale del vasto e oamplesso setltore
del parastata. Per il meccani'sma inizia:le si
prevede una ipO'tesi di aiocorda che il Presi-
dente della Repubbl,ica, su prOiposta del Pre-
sidente del Consiglia, parrà come atta deter-
minante O'nde superare ed assorbire i :limiti
vincOilanti delle suooessive fasi della tratta-
zione contrattuale.

A questa punto :ritengo doveraso esprime-
re farmalmente e decisamente, a nome del
Gruppo della democrazia cristiana del Sena-
to, la protesta e il rifiuto più fermi e precisi
per le accuse palesi a subdale formulate da
gruppri ,e parti politkhe settariah, variamente
colorate e interessate o complici in una carn-

pagna di discredi,to degli istituti demooratici
parlamentari a dei 10:[10componenti, gruppi
a parti che travana capziasi e non definiti
motivi di critica e pongO'no in ques.ta tempo
e su questo tema accuSle di atteggiamenti di-
latOiri o di manovre di insabbiamento. Il ter-
mine « insabbiamento » è di,v,entato uno po'
di mada neLla filosofia del disegno di legge,
come un tempO' lo erano ,Le espl'essioni « a
lllonte » e « a valle )}.

Noi li consideriamo atteggiamenti ed ac~
cuse che nan toccano sO'ltanta ill partito cui
ho l' anO're di appartenere, non toccana sal~
tanto il Gruppo di maggiaranza che appag~
gia il Governo, ma l'intero sistema parlamen-
tare. Se non bastasse l'evidente puntuali~tà
nell'attuaziane del oalendaria parlamenta-
re ~ che prevedeva per il pomeriggio di
oggi, 20 febbraio 1975, la discussione in
Aula del disegno di legge sul parastata ~ Sii

consider,i jll notevole salleoito impegno della
1a Commissiane ~ non la dica per far lode
a noi stessi ~ la quale ha fatto una corsa
rapida e nello stessa tempo ha validamente
apprafondita l'esame referente del disegno
di legge in discussione.

C A V A L L I. Ma quando prevede il
Gruppa della democraz,ia cl1istiana di conclu-
dere la discussiO'ne e di votaire la legge? Que-
sto, infatti, è il problema.

T R E U. Il disegno di legge viene di.
scusso dal PaI1lamento, non nel Gruppo della
demacrazia cristiana. Nai abbiamo camincia~
to puntualmente, le oonclusioni saranno affi~
date a tanti altri dement,i che non possanO'
in questo mO'mento pvev'edersi.

C A V A L L I. Lei ha dettiO che abbiamo
cO'minoiato l'esame del disegnO' di Ilegge ma
bisogna vedeI1e quando avete intenziO'nle di
concluderlo.

BAR R A , relatore. Lo ooncluderema
merooledì.

C A V A L L I. Ne pI1endiamo atta.

T R E U. Credo che Ila durata dell'esame
del di1segna di legge in Commissione sia già
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un titolo che si aggiunge alla predsa osseT-
vanza del calendario. Quanti ailtI1Ìprovvedi-
menti, anche di ben più modesfta portata"
hanno avuto o avranno un iter così breve?

Ho già accennato che sul disegno di legge
~n esame non avrebbe1'o dovuto essere pre-
s-entati degli emendarrnenti proprio per aocle-
lerame l'iter e la conclusione definitiv:a.
Oggi, almeno secondo indicaz~oni ohe ci Slem-
bra di cogliere, si possono prevedere modifi-
cazi'Oni che non intacchino il valol1e generale
delle linee principali del provvedimento sul
quale abbiamo espI1esso con convinzione un
giudizlio di validità, di equilibrio e di ponde-
ratezza. Si può fare tale sel1ena prev,isione
poichè tutti i pl10vvedimenti manifestano,
aJ mO'mento della loroent,rata in vigore, si-
tuazioni non prevedibili di difficoltà. Ciò non
toglie che il pmvvedimento in esame manten-
ga la sua linea politica e sia ulteriore atto
di volontà del nos.tl1O Parlamento nei con- ~
fronti di una sia pur graduale ~ la Leggepar-

la di tre anni ~ revisiollle generale del com-
plesso settone del parastato.

Ir1Ministro per l'organizzazione della pub-
bIica amminisltrazione ha dichiarato che il
Governo e la maggioranza sono indotti a pro-
pOTiremodifiohe al testo appl1Ovato dalla Ca-
mera tenendo conto deWesperienza passata
e di elementi maturatli nelle ultime settimane
con la difficile applicazione della legge che
ha s'Oppresso gli enti dell'edilizia a:hitativa,
soprattut'to per quanto rilguarda la destina-
zione del personale per cui si riconosce que-
sto come uno dei problemi per cui si devono
valutare le possibilità di emendare il testo.
Si tratta comunque di perfezionamenti a sin-
gole norme e che non intaccano gli obiettivi
della riforma. Tra l'altro si rendono più seve-
re le norme per la soppressione degli enti inu-
tili. Dice infatti il Ministro: «siamo impe-
gnati a far pl'esto e bene ». Io mi permetto di
correggere: «siamo impegnati a far presto,
certo, e il più possibile bene ».

Non si è pensato allo stra1cio della parte
l'elativa aLlo stato giuridioo perc:hè si vuol,e
globalmente affrontave ia qUJestione. Gover-
no lemaggio:mnza hanno voluto evi,tare che lo
stra1cio pl'ovocass,e equivoci e I1espingono con

decisione le accus,e ed i sospetti di insabb~a-
mento su cui mi sono già soffermato in que-
sta ultima parte dell'intervento.

Pertanto con il parallelo Gruppo dena de-
mocrazia cristiana deLla Camera delÌ.deputalti
intendiamo operare fattivamente perchè le
nostre modificazioni al testo possano, an-
che in sede di discussione e di approvazione
presso la stessa Cainera dei deputati, essere
soLlecitamente definite con gli eventuali ag-
giustamenti.

Ci l1endiamo conto de1r1a1:a.rgaseI1]edi pro-
blemi sollevati, che non sono soltanto di na-
tum giuridica ed eoonomica, ma sono anche
umani e civili: sono qudli che rigualI'dano
Lepensone che si trovano neLla c'Ornice o den-
t1'o gli ent,i da soppdmere o da ,rioI1diinare.
Sono1JUJHieLementi che riteniamo oostitui-
scano un passo rilevante in un quadro più
ampio già avviato per il potenziamento della
I1ifOI'madeLla pubblica amministrazione sta-
tale che con il parastato deve costituire un
aItI10 elemento di garanzia, di sicurezza e di
difesa degli istituti democratici,' delle istitu-
zioni repubblicane che si difendono non sol-
tanto con la dichiarazione di princìpi, ma con
l'attuazione di leggi ponderate, inequivoche,
valide per oggi e più ancora per domani.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor rapprresentante del
Governo, a Montecitorio, noi repubblicani
votammo contr'O questo disegno di legge,
soprattutto per il mancato accoglimento di
alcuni emendamenti, che abbiamo già ri-
presentati. Alla fine del dibattito, ~n relazlione
a quelle che potranno essere acqurisizioni di
modifica, esamineremo il voto da esprimere.

N'On mi pare conforme ad una responsa-
bile valutaz,ione dell'opera del Parlamento
stare quasi a scusarsi per il fatto che faccia-
mo il nostro dovere. Se esiste e finchè esiste,
nel rispetto pieno~ della Costituz.ione della
Repubblica, che tutti ci acoomuna, il sistema
bicamerale, è ovvio che un ramo del Parla-
mento non è capite deminutus; un ramo del
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Parlamento ha il diritto e anzi il dovere di
esaminare, in piena libertà ed autonomia,
un disegno di legge, e di modificarlo, se la
maggioranza dell'Assemblea I1itiene di farlo,
pacatamente, senza alcuna pressione ester-
na: non telegrammi, non trombette, non pro-
teste, non insinuazioni.

Ma sostenere l'esercizio normale di un
diritto e l'adempimento normale di un do-
V0I1enon significa che si voglia indulgere
ad una prassi defatigante per riportare in
alto mare una normativa attesa da molti
cittadini, e da organizzazioni sindacali, che
da tempo si battono per trovare una so-
luzione al problema degli enti. Ritengo
che sii possa benissimo adottare la pras-
si di un riesame autonomo, ove H Se-
nato ritenga che alcune critiche abbiano fon-
damento e che alcune modifiche debbano
essere apportate, >rispetto al sì definhivo
della Camera. Ciò va detto con pacatezza e
con fermezza e occorre che la stampa e l'opi-
nione pubblica se ne rendano conto. Guai se
dovessimo scusarci per l'esercizio di un di-
ritto! Guai se dovessimo sfuggire all'adempi-
mento di un dovere! È la prima osserva-
zione che intendo fare a nome dei repub-
blicani.

Oi rendiamo ben conto che questa è una
grossa battaglia e che a monte vi sono un
intrigo di problemi e un insieme di realtà
umane che meritano rispetto. Non scopria-
mo oggi la proliferazione di questi enti:
40.000, 50.000 o 59.000; secondo il modo in
cui si fanno questi calcoli. Noi repubblicani
siamo stati i primi a sollevare il problema
della proliferazione di questi enti e non lo
abbiamo fatto nelle piazze o nel corso di
private conversazioni o di convegni di stu-
dio, bensì attraverso lo sforzo responsabile
di nostri uomini che hanno partecipato al
Governo. La prima inchiesta sugli enti linu-
tili in Italia e l'acquisizione di dati, magari
attraverso l'opera dei carabinieri, per sapere
dove fossero, quali fossero e come si doves-
sero configurare, risalgono all'opera dei re-
pubblicani che hanno partecipato al Gover-
no. Soprattutto noi repubblicani abbiamo so-
stenuto che andava raZJionalizzata l'utilizza-
zione del denaro pubblico e che su ciò dove-

vano prendere posizione, chiaramente e pub-
blicamente, la Ragioneria generale dello Sta-
to, il Mi:nistero del tesoro e la Corte dei
conti, nè doveva essere ammessa una ulte-
riore contribuzione, periodica o straordina-
ria, da parte dello Stato, ove non fossero
stati studiati e rispettati i rilievi della Corte
dei conti.

Siccome veniamo da questo passato, non
abbiamo alcuna preoccupazione per questa
fase conclusiva, non abbiamo date finali da
prospettare, senatore Cavalli, non abbiamo
nessuna coda di paglia relativamente a rinvii,
ma soprattutto...

C A V A L L I. Mi rivolgevo ai demo-
c]1istiani, non ai repubblicani.

C I FAR E L L I. Benissimo, noi siamo
idilliaci, collega Cavalli, ma soprattutto non
abbiamo nessuna preoccupazione di contrad-
dizioni al ]1iguardo. Non abbiamo fatto de-
magogia sindacale su questo punto, rispet-
tosi come siamo della moderna funzione dei
sindacati, soprattutto di quell:i a responsa-
bHità nazionale, che mediano e superano o
tentano di mediare e superare, per quanto
possibile, quel particolarismo di settore, di
ente, di categoria, di gruppo, di situazioni
particolari, che finisoe per essere lesivo del-
!'interesse generale.

Da questa posizione, avendo, e non da og-
gi, levato la vooe oontro la giungla retI1ibu-
tiva, avendo detto, e non da oggi, che il sot-
togoverno è una deLle peggiori minacce per
la sviluppo civile del paese, non possiamo
che sottolineare, fra i nostri emendamenti,
quello, già presentato alla Camera, dove fu
respinto, relativo all'articolo 32-bis, nel qua-
le abbiamo prospettato il sistema in uso
nelle democrazie più avanzate, per cui qual-
siasi nomina di presidente o di consiglio
di amministrazione di enti pubblici debba
avere il controllo di una specifica commis-
sione interparlamentare. Non sto a rileggere
<iltesto dell'emendamento, perchè mi rendo
conto che ci sono esigenze di tempo e di
pazienza dei colleghi da rispettare. Ripeto
quindi che questa nostra è una posizione
coerente, giacchè abbiamo sempre sostenuto
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che il peso della spesa pubblica, speoie se
COJ1rente a scarsa praduttività, va ridimen-
sionato proprio nei termini della sua vera
e moderna utilizzazione, giacchè non solo
danneggia le casse dello Stato, ma distrug~
ge alla lunga le stesse fonti produttive della
economia. Tutta il lavoro è rispettata, tutti
i cittadini hanno il diritto non solo di por~
tare il pane a casa, ma anche di provvedere
con crescente dignità alle esigenze proprie
e della propria famiglia; ma c'è qualche dif~
ferenza tra chi sta davanti alla bocca del
forno della colata siderurgica e chi assolve
mansiani, certo rispettabili, ma più tranquil-
le nell'anticamera di un Ministro.

Queste sono argomentazioni di fondo che
dobbiamo ricardare: latta agli enti super~
flui, riconsiderazione della produttività della
spesa pubblica, modernizzazione dell'appara-
to della nostra amministrazione. Mentre di~
ciamo questo, ci rendiama conto della real-
tà umana: nai nan abbiama mai pensata di
mettere la gente in mezzo alla strada, nan
abbiamo mai sattavalutata il tentativa di
elabaraziane di una narma moderna e gene-
rale; e prapria perchè non la sattavalutia~
ma protestiamo avversa tentativi di superfi-
ciale cansideraziane. È chiaro che, quanda
paniama l'accenta sul fatta che l'ente deve
rispondere ad una funziane e che, cessata
la funziane, nan può rimanere una spesa
sterile a carico deUe entrat~ pubbliche e in
ultima analisi della Stata, ne tnuiama anche
un'altra conseguenza, ciaè che gli strumen-
ti devana essere adeguati affinchè nan si
possana perpetuare situaziani steJ1ili can una
serie di astuzie dilatarie, e non si passa

~ carne ha ricordato Cassiga ~ paralizzare

l'utilizzabilità di innumerevali enti, che, se~
canda la legge, devono essere smobiIitati.

Noi che nan temiama speculaziani dema-
gogiche o insinuazioni deformatrici, e, come
ci rendiama conta delle superiori esigenze
della Stata, casì camprendiama quelle del
singala cittadina, appartenente a un ente
pubblico e alle Grganizzaziani sindacali che
ne curana gli interessi, nan dabbiama ta-
cere su questa terrena alcune critiche a
chiarificaziani.

Sastanzialmente, questa disegna di legge
cansta di due parti messe assieme, perchè è

di moda, fin dai tempi dell'« autunna cal~
da », la canvinziane che mediante una certa
aziane sindaoale si pravveda ai supremi de-
stini del paese: convinziane indubbiamente
molto nabile, ma can estrinsecaziani troppa
facilmente gladiatarie e tI10ppO spesso irre-
spansabili. In questo pragetto ~ diceva ~

da una parte c'è la stata giuridica; cen il rap-
porta di lavoro del personale dipendente da~
gli enti pubblici, e dall'altra, mescolata alla
prima ~ ma non troppa ~ vi sono gli enti
pubblici da sopprimere, la maniera di sap-
primedi, la soluzione da dare ai prablemi
conseguenti. Si tratta di due aspetti che, se
sana inseriti nello stesso disegna di legge,
avrebbero potuto non esserlo; praprio noi,
che abbiamo sostenuto la necessità di ta-
gliare tutti i rami secchi nel corrìplesso de-
gli enti pubblici (nan uso il termine « para-
stata », perchè sarebbe limitatoI1e del signi~
ficato di ciò che vada dicendo) e, carne di-
ceva Giustiniano, demere supervacanea, vo~
gliama razionalizzare il progetto, ma in prin~
cipio non l'aveva prescritto il medico che lo
stato giuridica del persanale degli enti fas-
se lega,ta al problema dello soppressione dei
cosiddetti enti inutili. «Fa fino », come si
dice, però la sostanza è che questa. due pro-
blemi sono giustapposti, e non dipendona
per logica assoluta l'una dall'altro.

Detto questo, proprio in relaziane a questa
ripartizione vorrei fare alcuni riferimenti. Il
relatore fa]1se, al di là di ciò che ha scritto,
ha fatta un esame più dettagliata, e la ripe-
terà nella replica, delle siJngale narme di
questa disegno di legge; ma mi vengona
satt'acchia alcune considerazioni che ha ap~
puntata e che sattopongo ad un esame criti~
ca, anche se, sottalinea, i nastri emenda~
menti riguardano il prablema delle qualifi~
cazioni degli impiegati aventi compiti pro-
fessianali, in relazione alla professianalità
ricanosciuta nei callegi e negli ardini. Que~
sto è un discarso che faccio per rendere
evidenti le ragioni di grave perplessità che
possana sorgere.

Si sostiene che la massa canfusa delle re~
tribuzioni dei dipendenti dagH enti pubblici
e dei loro stati giuridici sarà sistemata. L'ar-
ticala 26, al camma secando, dice: ({ Il trat-
tamenta ecanomica è determinato nei limiti
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di cui al precedente articolo 20, e deve ispi.
rarsi a norme di chiarezza, in m'Odo che ai
dipendenti degli enti sia assicurata parità di
trattamento economico e parità di qualifica,
indipendentemente dall'amministrazione di
appartenenza e in m'Odo da essere finalizzato
al perseguimento di una pragressiva pere~
quazione delle condiziani giuridiche ed eco~
nomiche di tutti i dipendenti pubblici ». Que~
sto significa ~~ e nai siamo responsabili di
una norma generale e degli interessi generali
del Paese! ~ portare ad uno stesso livello

retributivo, mediante una pragressività dal
corso fin troppo prevedibile in un simile
sistema, tutte le retribuziani dei dipendenti
pubblici. E così ci spieghiamo certe inclu~
sioni all'ultimo minuto negli elenchi allegati
alla legge, ma ci spieghiamo anche il preac~
cupatissimo allarme presso calara che re~
spingono una nuova legge 336 e vogliono
i conti, per essere consapevoli del casto in
miliardi del]' operazione.

In un articolo apparso sulla «Voce re-
pubblicana » ~ articolo autorevole, ha detto
il collega Maffioletti ~ si dice che in genere

norme di quest'O tipo dovrebbero essere pre~
cedute da una quantificazione, perchè in fat-
to di copertura finanziaria l'articolo 42 è in~
sostenibile. In esso si legge: «Ai fini della
concessione degJi eventuali migliaramenti
vetributivi» ~ quell'aggettivo «eventuali»

è proprio pudico ~ « derivanti dall'applica~

zi'One del trattamento econamico stabilito ai
sensi del precedente articolo 26, gli enti in-
teressati assumeranna a promuoveranno
adeguate misure atte a realizzare la rieces~
saria copertura finanziaria ». Siamo di fran-
te ad una di quelle n'Orme che si commen~
tana da sole.

Questi enti nan hanno capacità impositi~
va, casì oome nan ne hanna le regioni, can

l'attuale ordinamento tributario. Questi enti
non hanno possibilità di accedere al merca~
to finanziario: chissà di quali garanzie avreb~
bero bisogno! Come si può seriamente dire,
nel mamenta in cUii si crea la n'Orma gene-
rale, quel1a~ che è detto nell'articolo 42?

Sarebbe stato più 'Onesto e più giusto dire
che alle esigenze derivanti dal perequamento
avrebbe pravveduto lo Stato, in un anno o

in due, in base ai conteggi. Dunque l'artico~
lo 42, per usare un'espressione malto blanda,
non sta nè in cielo nè in terra. E fingere
che sia valido significa autosuggestionarsi
oltre i limiti nei quali può suggestionarsi
qualsiasi uamo politico.

Si dice ancara: noi vogliamo la perequa~
zione progressiva, secondo l'articolo 26. Ma
l'articalo 26 richiama l'artioolo 20. E l'arti~
colo 20, che riguarda il direttore generale,
dice, agli effetti dei compensi per i dirigenti
(che, manco a dirIo, saranno dirigente gene~
rale B, dirigente generale C e dirigente su-
peri'Ore delle amministrazioni dello Stato):
« Ai fini dell'applicazione del comma prece-
dente, l'impartanza degli enti » ~ infaUi le
retribuzioni sarann'O varie a secanda della
impartanza ~ «sarà desunta dal concarso
dei seguenti elementi: a) dimensione della
organizzazione territo]1iale, considerata uni-
tariamente negli uffici periferici o negli enti
federati, dalla natura dei compiti istituzio~
nali svolti, nonchè dal numero degli assistiti,
nel caso degli enti di assistenza ». È come
per i medici: più notule presentano, più in~
cassano. Prasegue l'articolo: «b) numero
dei dipendenti stabilmente e 'Organicamente
preposti ai servizi di istituto; c) volume
delle entrate e delle uscite finanziarie di ca~
rattere 'Ordinario ».

Qui sriamo all'altro romanzo. Noi diciamo:
perequazione pragressiva, sì, però rendendo
canto di quanti assistiti, di quale estensione,
di qmmto personale abbia un ente. Allora
dov'è la perequazione? Questo significa, sia
pure per certi criteri che possono sembrare
di obiettivo riferimento, rimanere nella va-
rietà. Quindi, il fine di dare con lo stato
giuridico una sorte comune, per evitare che
ogni figura sia un fatto e che vi siano l'ente
privilegiato e l'ente abbandonato, è posto

nel nulla. Il che va letto con onestà nel fon~
do di questo stato giuridico.

C'è poi il problema deLla presenza dei sin~

dacati, cui vengono rioonosciuti molti pote-
ri, in modo che perfino la costituzione dei
gruppi di lavaro all'interno degli enti viene
prevista dalla legge; esiste il fatto che deve

essere ascaltato il parere delle organizzazioni
sindaoaLi, quelle più grandi, con la solita ris~
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sa per stabiHre quale sia la più grande o la
più significativa, in un paese dove n'Ùn vi è
riconoscimento giuridico per i sindacati, in
violazione della Costituzione. Per di più, un
insieme di norme dovrebbe facilitare, attra-
verso il sistema dell'ipotesi di accordo (che,
una volta ragg,iunto da una delegazione di
presidenti degli enti, che faccia da contro-
part.e, venga approvato dal Presidente della
Repubblica), la realizzazione di una specie
di norma erga omnes, o di un contratto col-
lettivo, in un paese nel quale non vi è una
contrattazione c'Ùllettiva giuridicamente va-
lida.

Si è voluto sistemare alcune controversie
pendenti, creando un meccanismo tale da
risolverle sul terreno della contrattazione
sindacale per l'avvenire; ma se vogliamo so-
stenere che in questo mod'Ù abbiamo ottenu-
to anche la parificazione delle retribuzioni e
delle sorti, nonchè la risoluzione del finan-
ziamento degli enti, abusiamo della buona
fede di coloro che stanno ad asooltarci.

Queste notazioni stanno a dimostrare le
tante ragioni di critica di noi repubblicani
al riguardo. Le abbiamo dette alla Camera ,
presentando anche altri emendamenti, che
possiamo qui tralasciare, e le proclamiamo
in questa sede. Quando abbiamo fatto alme-
no il tentativo della moralizzazione degli en-
ti, prop'Ùnendo che la nomina dei consigli
d'amministrazione e dei presidenti avvenisse
sotto il controllo del Parlamento, e abbiamo
visto respingere il suggerimento, non si de-
ve imputare al nostro cattJivo carattere se
abbiamo votato contro questa legge.

E vengo alla seconda parte del mio dire
che, nell'economia del testo di legge, è la
prima, perchè si riferisce agli articoli 1 2
3 e 4 ma in definitiva si ricollega all'ulti:na: i

cioè alle tabelle.

I

I

I

I

I
I

I

i

I

I

BAR R A, relatore. È la materia su cui
è sorta discussione, perchè in Commissione
sugli altri elementi che lei ha citato n'Ùn vi
è stata alcuna obiezione. E io avevo il do-
vere di trasfondere nella relazione le obie-
zioni, non quello che non era stato obiettato.

D I N A R O. Non avete inteso il parere
della 7a Commissione, se no le osservazioni
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che credo si accinga a formulare il senatore
Gifarelli le avreste recepite.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
ognuno di l'Oro avrà modo di parlare nella
discussione, generale e il relatore potra ri-
spondere a conclusione della stessa. Conti-
nui, senatore Cifarelli.

C I FAR E L L I. Grazie, signor Presiden-
te; però io vorrei ringraziare dell'interru-
zione i due colleghi; innanzitutto il relatore
perchè ha ricordato quello che si è svolt~
nella Commissione: lungi 'da me volerne cri-
ticare l'operato, però il relatore mi darà at~
to che noi repubblicani ~ e non per colpa
nostra ~ non eravamo presenti nella Com-
missione, mentre abbiamo detto queste cose
(e sono agli atti) in Aula alla Camera e dob-
biamo tornare a dirle, laddove' abbiamo la
possibilità di farlo. Ma debbo ringraziare
anche il senatore Dinaro, per aver ricordato
quel che è acoaduto in relazione al parere
che la 7a Commissione aVJ1ebbedovuto espri.
mere. Sembrava che crollasse il mondo
che la patria fosse in pericolo, se si foss~
rinviato di un solo giorno per attendere
quello che ritualmente noi avevamo rivendi-
cato (qui parlo con cognizione di causa nel-
la mia qualità di presidente della 7a Com-
missione) secondo una richiesta accolta dal-
la Presidenza del Senato: il diritto di espri-
mere un parere. Abbiamo fatto una prima e
una seconda discussione molto intensa e per
la redazione di questo parere abbiamo do~
mandato un giorno di tempo alla Commis-
sione. No, Annibale è alle porte; chissà che
cosa sarebbe potuto accadeI'e... Quando
chiedono i sindacati, le coscienze oscillano
e come risultato è mancato un pavere delI~
7a Commissione. Però venimmo ad una tran-

~azione, onde qui pubblicamente ringrazio
Il relatore Barra, che è venuto ad ascolta-
re la discussione della 7a Commissione, di
cui ampia eco si rintraccia nella relazione
scritta.

Mi riferisco ora a quello che è il sistema
della soppressione degli enti inutili. Ebbene,
egregi colleghi, è un sistema ~stremamente
mistificatorio. Qui non si sopprime niente,
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qui si fa semplicemente nei confronti di cia-
scunente quel che racconta Edgard Allan.
PO'e di un folle, che praticàva nel suo ca-
stello una forma particolare di martirio: le-
gato su di un tavolo un povero sciagurato,
gli faceva oscillare sul capo un pendolo,
(donde il titolo del racconto) al quale era
legata una acutissima lama, che scendeva di
un milHmetro all'ora. Lo sventurato, al dt-
ma del pendolo che passa e ripassa sulla
gola, muore di paura. Ebbene, se gld. enti
nei tre anni non mariranna di paura, nessu-
no sarà soppresso. E la ragione è evidente,
onorevoli colleghi: dove viviamo? Viviamo
in seno alla felice Repubblica italiana, nella
bella penis'Ola che 1'Alpi recingono e i mari
baciano, viviamo in Italia.

M O D I C A. La grande fiducia nel Ga-
verno.

M A F F I O L E T T I. C'è una delega al
Governo.

C I FAR E L L t Senatore Maffioletti,
non mi accuserà di mancare di rispetto al-
ì'Italia. Questo no. Per quanto riguarda il
Governo, noi repubblicani quel che dioiam'O
lo manteniamo, quindi stia tranquillo. Sta-
vo dicendo che per quel sistema, che voi
ben conoscete, la legge prevede morte e
soppressione per un ente, però con condi-
zione sospensiva, perchè è m'Orto soltanto
se entro tre anni il Governo, can la legge-
delega, non gli dice che è vivo! Nel frattem-
pO',la sua circolazione del sangue è bloccata.
Pensate agli enti di ricerca, che non possonO'
modificare gli organioi, nè assumere gente
per nan fare altre spese, eccetera.

Ebbene, in questa situazione, io vO'rrei fa-
re una grande scammessa. Quale ente sarà
sappresso? Tutti mabiliteranno i partiti, i
sindacati, i deputati, i senatori, le organiz-
zazioni comunali. le organizzazioni regionali.
le organizzazioni nazionali: quale ente sarà
s'Oppresso? Saranno moltiplicatii il malcostu-
me, il sottogoverno, l'accaparramento. È un
sistema che suscita enorme sfiducia. Gli enti
si sopprimono sul serio, non in questo mo-
do, facendo salvi, ripeto, i diritti del perso-

naIe, che deve essere utilizzato dignitosa-
mente, razionalmente, in altJ:1Ìservizi dello
Stato.

Ieri, in 7a Commissiane,il ministro dei
beni culturali Spadolini lamentava non sol-
tantO' quanto è accaduto a MilanO', dove in un
museo i custodi hanno staccato !'impianto
d'allarme perchè dava loro fastidio, ma so-
prattutto che, pur risultando sulla cartà oltre
4.200 custodi, a causa dello spaventoso as-
senteismo e sO'prattutto perchè circa 900 di
castoro appartengonO' alle varie categarie
privilegiate, l'Amministrazione non dispone
che di mille. Non voglio discutere sulle cate-
gorie privilegiate, perchè si tratta quasi sem-
pre di invatlidi civili. Però vi è 1'esigenza che i
custodi siano guardie giurate, il che non è
ammesso dagli organi competenti per gli
invalidi, onde chissà quando questo perso-
nale potrà essere integrato.

Ebbene, non lo si può mobilizzare da al-
tri enti? Credo che su questo siamo d'accor-
do tutti: assiclirata la mobÌÌiità del persona-
le, nel rispetto dei diritti, bisogna sopprime-
re gli enti direttamente. Mediante il siiste-
ma praposto, ripeto, nO'n sarà sappresso al-
CLCnente, ciascuno correrà a procurarsi, con
il suo protettore, il suo decreto. AvremO' un
nuovO' mes1Jiere: quello del protettare di en-
te, e ne vedremo le applicazioni in agni set-
tore.

Del resto, si dice che si voglionO' soppri-
mere gli enti, ma, a parte le eccezioni di cui
all'articolo 1, n'On si parla delle regioni. E
se questa soppressione non riguarda le re-
gioni, in pratica esclude un campo nel qua-
le la proLiferazione degli enti sta andando
di galoppo, le. disarmonie delle retribuz,ioni
sano calossali, l'attrazione dei funzionari e
degli impiegati dalle altre amministraz,ioni
viene fatta in modo che vi sono rilievi da
parte della Corte dei canti, per non parlare
dell'opiniane pubblica.

M O D I C A. Anche in Sicilia.

C I FAR E L L I. E perchè no? Di là si

t' cominciato. Le regioni a statut'O speciale
non sO'no migliori delle altre. Hanno uno
statuto speciale per le loro vicende storiche.
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Tra l'altro, noi volevamo che lo statut'O spe-
ciale della Sicilia fosse approvato dopo la
Costituzione, e su questo punto è nota la
divergenza a riguardo tra La Malfa e De

.

Gasperi, in seno alla Costituente.

Questo sistema, quindi, dà gravi preoc-
cupazioni. Se viene trovato un modo per
migliorarlo, noi lo considereremo positiva-
mente, ma, se le cose resteranno così, credo
doveroso informame l'opinione pubblica.

Entirando nel merito, mi devo rifel1Ìre ai
famosi elenchi fatti all'ultimo minuto. Vo-
glio sapere, ad esempio, perchè vi sono l'ente
Flumendosa, l'ente acquedotti sidliani e non
vi è l'ente di irrigazione di Puglia, Lucania
ed Irpinia. Il relatore Barra sa che si tratta
di unente beneme:l1Ìto, sort'O per volontà di
antifascisti rispettabilissimi, eon una espe-
rienza rispettabilissima, ente special'izzato
per l'invaso delle acque e la loro utilizza-
zione intersettoriale in queste regioni.

BAR R A, relatore. Non è stato incluso
per un affrettato emendamento.

C I FAR E L L I. Lo stesso per quan-
to riguarda gli enti culturali: in un paese
come il nostro, patria del diritto, della mu-
sica, dei poeti e anche di altre cose, su 21
enti culturali, 11 sono i famosi istituti zoo-
profilattid. Chissà a chi sono venuti in men-
te, per cui sono stati inseriti.

Evidentemente, si tratta degli elenchi del-
l'uhima ora, c'Ompilati in una seduta not-
turna, sotto la pressione del {{ metti questo
e togli quel1'altro ». Ma io dico di più: nella
prima parte di questo articolo 1 (c'è stata
una,discussione ampia in Commissione) non
sono incluse ]e accademie, mentTe sono po-
ste ,in essere ancora delle norme che ci preoc-
cupano dal punto di vista della funzionalità.
Per esempio, non sono indicate le opere
universitarie. Ci si è però preoccupati di in-
cludere in questa legge gli automobil-c1ub
delle provincie, i guardamacchine, e così via.
AHora, se vogliamo fare della demagogia,
chiudiamo gli occhi. Ma in realtà tutto è
sulle spalle dello Stato, con i miliardi dei
cittadini: inutile negarlo.

D'altra parte, ci si è dimenticati anche di
istituzioni di enorme importanza nel campo
della cultura. E n'On mi si venga a dire che
però non vengono soppresse. Vengono bloc-
cate per tre anni! E chi passerà prima per
questa porta? Quelli che studiano la storia

del Risorgimento o l'archeologia, 'Oppure co-
loro che hanno la possibilità di scioperare,
di agitarsi, di bloccare un settore? Chi è più
forte: i ferrovieri o i contadini? Sono più
f'Ort,i i ferrovieri, che possono bloccare le
fevrov,ie.

Qui è necessario pretendere un chiarimen-
to, evitando le inclusioni infondate e le
esclusioni assurde.

E vengo all'ultimo argomento, che fciguar-
da le accademie. Il collega Barra ha ripor-
tato ampiamente la polemica. L'illustre re-
latore mi consentirà non s'Olo di non essere
d'accordo, nonostante il richiamo da lui fat-
to a dei giuristi, ma di dire che non è possi-
bile che quando parliamo di accademie di-
mentichiamo di citarne alcune tanto impor-
tanti. Secondo il relat'01'e, le accademie sono
quella della Crusca, quella delle scienze di
Torino e quella di San Luca. Ma il relatore
Barra sa che l'Accademia pontaniana di Na-
poli o l'Istituto di scienze e lettere di Mila-
no ~ e mi limito a citare quesN due ~ so-

no altrettanto gloriosi. Il senatore Ermini,
che è stato re1atore su questo argomento
in Commissione pubblica istruzione, lo sa
bene.

BAR R A, relatore. Ho parlato solo del-
le accademie nazionali.

C I FAR E L L I. Mi perdoni, collega
Barra, lei replicherà ed io a quel punto n'On
potrò più replicare, nè sono uno che fa in-

terruzioni o getta lì delle frasi. Vorrei dirle
che non si può ignorare il precetto costitu-
zionale, con tutto quello che c'è stato, in un
paese come l'Italia. Tuui sappiamo benis-

simo che la Costituzione parla di istituzioni
di alta cultura, di università e di accademie.
Ora, perchè questa legge parla delle univer-

Siità e dimentica le accademie? Forse perchè
noi non facciamo dell'accademia? Ne faccia-
mo ogni giorno, se intendiamo l'accademia
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in senso deteriore! Non hanno parlato delle
accademie, peI1chè, nel redigere affrettata~
mente questo testo, le hanno dimenticate.

Non me la prendo con i rappresentanti sin~
dacali che fanno un duro lavoro e meritano
rispetto, non con l'impiegato «x}} o «y}>

autonomo, nazionale, confederale e via di~
cendo, ma con coloro che operano in sede
di elaborazione giuridica. Non possiamo in~
vocare la Costituzione solo quando ci fa
comodo, non possiamo fare come Pulcinella
che in un libro legge una pagina sì e una
pagina no. Tutto questo, quindi, 'va rime~
ditato.

20 FEBBRAIO 1975

Le critiche che ho fatto, con quel po' di
chiarezza che mi è stato possibile raggiun~
gere, sono anche un'anticipazione dei nostri
emendamenti. Ecco la mgiO'ne della nostra
chiara e severa critica, che potrà essere mo~
dihcata soltanto se verranno accolte le no~
stre 'richieste e soprattutto quelle modifiche
che noi possiamo l'itenere valide. Soltanto
allora saremmo indotti ad un voto diverso.
(Applausi dal centro~sinistra. Congratula~
zioni) .

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito del~
la discussione ad altra seduta.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 al 26 febbraio 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Pr,esidenti dei Gruppi parlamentari, riunita~
si questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato al~
l'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei
lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 al 26 febbraio 1975:

Lunedì 24 febbraio (pomeridiana)

Martedì 25 febbraio (pomeridiana)

(la mattina è riservata al-
le riunioni delle Commis-
sioni)

Mercoledì 26 febbraio (antimeridiana)

)} (pomeridiana)
(se necessario)

» »

~ Seguito disegno di legge n. 1718. ~ Di-

sposizioni sul riordinamento degli enti
pubblici e del rapporto di lavoro del per~
sonale dipendente (già approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 550, 41 e 1595. ~

Riforma del diritto di famiglia (già ap-
provato dalla Camera dei deputati) (coor-
dinamento e votazione finale martedì 25
pam.).

~ Disegno di legge n. 1714. ~ Concessione
di un contributo annuo di lire 50 milIoni
a favore dell'Istituto per lo studio della
società contemporanea (ISSOCO) (già ap~
provato dalla Camera dei deputati).

Seoondo quanto preVlis,to dal SiUoc~tato 311'60010 55 del Regolamento, detto calen~
da,rio sad distribuito.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inv,ito il seThat,o~
re Segretario a dare annunzio dell'interpel~
lanza pervenuta aHa Presidenza.

P O E R I O , Segretario:

CEBRELLI, MADERCHI, CAVALLI, PI~
SCITELLO, SEMA, SGHERRI. ~ Al Mini~
stro delle poste e delle telecomunicazioni.
~ Premesso che la stampa quotidiana dà
notizia ddLe misu~e appl"ovate dal consiglio
di ammi[}JiSit:mzionedelle poste, misure che
comportano forti aumenti del[e tariffe po~
s,vali (da 50 a 100 1i:re per ,il 1975 e a lire
150 per I~l 1976 l'aff:rancatura di una lette~
ra, per esempio), e deLla riunione del CIPE
con all' ordine del giorno i dncari delle ta~
rHfe telefoniche;

premesso, ancom, che la difficile ~situa~
zione deJ servizio postale e le attuali esi~
genze del settore telefonko sono dovute sia
all'attuale situazione economica generale, sia
alI forte rit~do di caraUere teonico~produt~
tivo, sia ad una po:litica incapaoe di dsol~
vere i problemi nuovi e diversi posti daLle
mutate oondizioni socio~economiohe;

cOlilisidemto che il Palìlamento è attual~
mente impegnato a discutere il bilanoio del~
lo Stato e che la X Oommissione della Ca~
mera deli deputati. e l'Sa Commiss,ione del
Senato hanno desi~nato Ulna Commissione
padamentare a condUlIire un'indagine cono~
schiva sul serviZJio posrtale,

si chiede di conosceJ:1e se il Ministro non
I1ilt,iene opportuno e oo~etto ~ al fine di
ev1ilta:re un grave stato di disagÌio del Par-
lamento nei confronti del GoveI1llO e di po-
ter meglio a£frontare e deoidere ,Ìin merÌito
alle tariffe, prima di siglare Ulna quaLsiasi
deds,i,one iln mate~ila di taiIìi£Jie postaLi e te-
lefoniche ~ prooedeJ:1ead ullla oonsultazio-
ne con rrJ Parlamento in sede di d:ÙSOUSSiione
del bUalJ1Jdo e d'indag,ine conoscitiva, per esa-
miÌnar,e ,Le ~eaJI,i neoessità delUe poste e del
settolre telefonico, le più oippoI1ttme scelte
amtioolate e differenziate del HnanziJamen-
to ~ c1ecilso ,in modo che rr10Il scoraggi ,La

domanda del serv1i.zio,oolpisoa gli sprechi e
tenga conto della ,situazione eoonomica più
genea:-ale del Paese ~ nonohè la ,scelta dei
settOJ:1i in cui operare gLi investimenti tesi a
Lisolvere effet1Ji,vamente i problemi ltecnico~
produttivi, di organici, di orgarr1iÌizzazioil1ii,di
ricerca, ecceN~ra, affinchè l' eventuale ristJ:1Ut~
tUlraz,iiOne delle tlaJ:1iffe COI1risponda effettiva-
mente ad un realre e concreto mÌigHoramen-
to del servizio, nelnnteresse di ,tutJtd ,j dt~

t adin i.
(2 - 0392)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senato~
re Segretario a dare annunzio delle interro-
gazioni pervenute alla Presidenza.

p O E R I O , Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambielltali. ~ Per sapere ~ anche

con :dferimento ad una -recente interpellan-
za presentata dall'interrogante (n. 2 ~ 0374) ~

con quali mezzi il Governo intenda far ces-
sare i continui furti di opere d'arte, furti ch~, .

data l'audacia dei ladri, favorita dalla man-
canza di validi apparati protettivi, sono di~

, ventati ormai veri e propci saccheggi dei mu~

i

sei e delle gallerie d'arte.
, (3 ~ 1532)

TEDESCHI Manto, NENCIONI. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ P,remesso che la sera
del 18 febbraio 1975, a Roma, è stato grave~
mente danneggiato, con lancio di bottimlie
« molotov ", il bar « Euclide ", inell'omonima
piazza, e che un lavoratore, dipendente del
Jocale, ha riconosciuto tra gli aggressori
Massimo TeTacini, attivista di ({ Lotta con~
tinua ", il quale è stato arrestato dalla pub-
blica sicurezza;

dato che visulta agli intervoganti che quel-
lo citato è l'ultimo di una lunga serie di epi~
sodi di violenza politica posti in atto da at~
iivisti di sinistra, di tutte le colo razioni, i
più importanti dei quali, riferentisi al no~
ven1bre~dicembre 1974 ed algennaio-febbra-
io 1975, si riportano qui di seguito:
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fine novembre 1974: 2 giovani del
« Fronte deUa gioventù" vengono aggrediti
davanti al hoeo « Mameli )> da una decina di
çOilllwisti, tra cui Odevaine, Forquet, Saba~
tini e Pantani;

dioembl,e 1974: un giovane i;soritto al
« gronte deLla giov{mtù", Mario M., viene
aggredito da attivisti comunisti guidati da
Luca Odevaine, responsabile di istituto del
PCl, e colpito oon spDanghe di terr'Ù alla te~
sta, mentre 2 ragazz'e vengono aggredite nel~
lo stesso liceo; dopo qualche giorno Mario M.
viene nuovamen;:e aggredito sotto la pJ:1opria
ahita2Jione da 3 attivisti di sinistra;

12dicembre 1974: attivisti comunisti
aggrediscono il giovane Corrado M., del
«Fronte della gioventù", ed assediano, in
un bar di fronte al liceo « 1\1am~li ", altri 3
giovani di destra, senza che la polizia inter.
venga;

14 dioemhJ:1e 1974:Mario Fedi ed altri
2 giovani del MSI~Destra nazionale vengo~
no aggrediti da una tJ:1entina di attiv,isti di
s,ilnistra mentre annunciano un oomizi'Ù del~
l'onor,evole Almirante in viale Uegi;

16~17dioembDe 1974: al Hoeo « Mameli )}

attivisti oomunisti, guidati da Odevaine, For~
quet, Pantani, Sabatini, DaH'Oglio, Giaco~
melli, Spezzan'Ù e Sestieri, impediscono fin-
gres,so a scuola agli studenti antiÌcomunisti;
la polizia no.!} interviene;

17 dicembre 1974: un giovane del« Fron~
te della gioventù }} sfugge per pur'Ù cas'Ù ad
un agguato tesogli da alcuni oomunisti gui~
dati da Riccardo Ambmsini e Guido Conti~
nenza; fe,rmati e tl'Ovati in possesso di spran-
ghe e ooltelil:i, i due vengono tuttavia rila~
sciati;

23 dicembre 1974: aHe 2 di notte, in
piazzale Gèlle Muse, viÌ,ene data alle fiamme

l'auto di un lavoratoJ1e iscritto al MSI~Destra
nazionale;

6 gennaio 1975: uno studente, ritenuto
isorÌtvo al « FJ10nte della gioventù )},viene ag~
gredito dai comunisti del « Tasso» e riporta
[,erite guaribili in 10 giorni;

17 gènnaio 1975: allcullli giovani del MSI~
Destra nazionale che affiggono manifesti in
piazza Verdi vengono bersagliavi oon sassi
e buUoni da attivistli di sinistra;

gennaio 1975: in via Tagliamen to, 2 gio-
vani di destra vengono aggI1edi1Ji a oolpd. di

20 FEBBRAIO 1975

spranga di ferro e martello da una decina dI
comunistli del Lioeo sperimentale;

f'ebhraio 1975: al liceo « Azzari ta " i co~
munisti t,entano d'impedire l'ingJ:1essoa scuo~
la degli studenti del « P'ronte della gioventù »,
2lf;gredendoli con corpi contundenti; 12,poli~
zia ànt,erviene c'Ùntro i giovani di destra,

si chiede di conoscere se il Ministro
Don ritenga, come i fatti dimostrano, che
i suddetti episodi, oltre quelli non ripor-
tati e che si riferiscono agli anni pre-
cedenti, di cui gli interroganti hanno do~
cumen1azione, debbano colIocar:si in un ben
preciso piano strategic'Ù post'Ù in atto dai
Parti~i comunista e socialtista, con il oompia-
cente ausilio di part,e della stampa cos1ddet~
ta « indipendente )}, per tentare, mediante il
terrore, di dissuadere il 25 per cento degli
abitanti del quartiere Pariolii dal continuare
ad esprimere il 10110voto a favoJ:1e della De-
stra nazionale.

In CàSO affermativo, si chiede di conosce-
re oome intenda intervenire per fair sì che,
nel quartiere, vengano ripristinate al più
presto le condizd,oni essenziali del vivere ci~
vile e dell'onesto oon5J:1Onto demooratico.

(3 ~ 1533)

CIPELLINI, DE MATTEIS, SIGNORI, LI-
CINI; CORRETTO. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e del tesoro. ~ Pier
sapere sè è a oonoscenza del fatto che
l'ENAOLI CEnt,e nazionaJJe assist,enza orfani
dei lavoratori) sta procedendo ad assumere
« a chiamata" circa 150 dipendenti, e preci~
samente:

n. 77 di concetto ~ ruol'Ù educativo e
servizio sociale;

D. 39 esecativi ~ ruolo amministrativo;
n. 19 aus<ÌHa-ri;
n. 13 operai.

Tali assunzioni ~ precedute, pare, recente-

mente, da altre ~ oltre a violare precise nor-
me della Costituzione, sono altresì provocato~
rie ed offensive nel momento in cui si stanno
per "arare le norme sul riassetto del parasta~
to e la soppressione degli enti inutili, con
conseguente distribuzione del personale pres~
so altri enti.

(3 ~ 1534)
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LEPRE. ~ Al Ministro della difesa. ~.~

Per sapere:
1) se corrispondano a verità le voci cir~

ca la riduzione dell'organico delle brigate
alpine, che si rivelerebbe assolutamente spro~
porzionata rispetto al ridimensionamento
delle forze dell'Esercito, conseguente anche
alla riduzione a 12 mesi della leva militare;

2) in particolare ~ anche in riconosci~

mento del valore e del sacrificio degli al~
pini e delle popolazioni friulane ~ quali
provvedimenti si prevedano per 1'8u alpini
e le altre truppe alpine di stanza in Carnia
ed in Friuli.

(3 - 1535)

CI:FARELLI. ~ Ai Ministri dei beni cultu-
rali ed ambientali e della sanità. ........:.Per corio-
scere quali provvedimenti intendano adott8~
re e promuovere per fronteggiare il crescente
e grave inquinamento delle acque del lago
di Nemi, di cui si ha prova sia dagli studi
effettuati dallo Stabilimento ittiogenico di
Roma, sia dalle constatazioni del medico
provinciale.

L'interrogant'e sottolinea ohe vale gmve pe~
rioolo va oonsiderato nel quadro delle mo~
difiche amhientalJ della zona, oon v,iolazioni
rilevanti deUe norme c.irea gli insedia:menti,
e delle esigenze di proporzionamento, di
sviluppo e di manutenzione delle inkastrut~
ture ig,ienkhe esistenti.

(3~1536)

PISTOLESE, BASADONNA, FRANCO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del tesoro. ~ In relazione alla dif-
fUisa campagna di sta:mpa che evidenzia la
posSlihiliÌJtà della nomina di un commilssaJr1o
govemativo al BaIllco di Napoli;

consideiI'ato, a:1tresì, illunlgo 1t'1tairldofrep-
posto dail Goveamo neLla nomma del nuovo
cOiIùsi@liodi a!IrnndlnilstraZJione d~ll'ente, d,lche
avvalora le ipoteSli formulate dallla stampa,

gai dntemroganti ohiedono di OOinOSOellJe11a
realtà della situazione e di ottenere alslsioo-
raziol1Ji c1J:1cal'ii,IrnDedialtae tempestiva !Ilor-

ma'Hzzazi'Olne degli organii iSltituZJionaJi del
Banoo di NapQiH.

(3 -1537)

BASADONNA, PISTOLESE, GATTONl,
TANUCCI NANNINI, DE FAZIO. ~ J1I Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro del tesoro. ~ Con riferimento aH'ul-
teriore rinvio della nomina, da parte del Co~
mitato del credito, dei componenti del nuo~
va consiglia di amministrazione del Banca
di Napoli ed alle valutazioni formulate a ta~
le proposito da alcuni organi di stampa, gli
interroganti chiedono di conoscere quali
ostacoli ancora si frappongono al rinnovo
degli organi deliberanti del maggiore istitu~
to di credito del Mezzogiorno, rinnovo atte~
so da oltre 2 anni.

.

(3 - 1538)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per conoscere come intendano
risolvere, in chiave di urgenza e di seri<età,
il gravissimo problema dei dipendenti degli
Enti locali, ai quali, sulla base di accorcli
sindacali, sono stati attribuiti adeguamenti
economici, aval'lati dagli organismi regio-
nali, concessi con deliberazioni dei Consigli
comunali e provinciali approvate dai comi-
tati di contmllo ed i cui importi vengono,
non molto legittimamente, strarlciati, a se-
conda delle competenze, dalla Commissione
centrale per la finanza loc~le o in sede di
decreto autoJ:1izzante il mutuo a copertura
del disavanzo economipo.

(3 ~ 1539)

BUCCINI, SIGNORI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e del tesoro. ~

P1Jlemesso:

che con l,egge 18 aprÌile 1974, n. 118, re-
lativa ai provvedÌimenti urgenti per la zoo-
teouia, è stata 'approvata ,la spesa di 60 lIDi~
liardi di liire per l'all1Jno 1974, da dpartÌil:'e
fra le Regioni e da destinare alle aziende
3!gir:i:colle,a t'1tolo di pr,emio alLa nasOÌlta 'ed
alll'ingrasso dei \'IÌi11eL1i(45 mÌiHaI1di),a titolo
di concorso negli li,n1Jeressi isui presìtitli di
esercizio (lO miHardi) ed a titolo di cont'l"i-
buti alle spese di gesltioll1lea favore deilJe
cooperavive (5 miiLiardi);

che dinanzi alla Commilss:ione ag1rico1tu~
ra del Senato, ne1}a iseduta del 19 febbmio
1975, ,ill Sottosegretario di Stato per :l'agri-
ooltura e ,le fOI-:este ha dkh:iJamto che SOiIùO
dispoinihili solo 17 mil1iwdi di lire per le
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fin:al1tà della Ilegge iniindimizzo, ,emanata per
potenziare il nostro rpatl1imonio zooteonko;

che le Regioni, attraverso propmi1e di'Spo-
siziJoni, hamJllo dato attuazione alla :legge iIlU-
mero 118;

che le notizie ufficiali forni t,e dalrap-
presentante governativo non solo vanifka-
no quanto leg,islativamente deciso dal Parla~
mento, ma deludono le aspettative, speaiie
dei picooli a,uevatoif\i, spesso costJ:1etti :ad ab-
battere i capii per il oosto ecoessivo deJl'al-
le'Va,mento,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) come sia possibile, da paJ:1te :dell'Ese~

outivo, vanli'£icare le deoisioni ~egislativ'e del
Parlamento;

2) se non ,ritengano, inveoe, di predispory:~
De idonei 'Ptl1ovvedimenti per consentire alle
Regioni di usufruil1e de:Ue somme assegna~ I

te con J,a legge n. 118 del 1974.
(3 - 1540)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TIBERI. ~ Al Ministro dei trasporti.
Premesso che ormai è da oonsideraiI'e iÌm~
minent,e, per l'Ulltimazione delle opere fino-

ra appaltate, la chiusura dell cantiel1e di Oit-
tà delb Pieve del1la nuova dJiJrettiss~ma Roma~
Fìiirenze;

considerato che il conseguente rIricenzia-
mento di ailoune celJJltÌinaia di opel'aiaggra~
verà ulteniol1mente unasiJtuazione occupa-
zionalle già gravemente pmcaJ:1ia, iÌlnuna zona
di profonda depressione economica e, quin~
di, senza a1t<enrrative di ireimpiego,

l'itlJterroga[]te chiede di oonoscel1e se siia
possibiJle .I1ipriiSvinare, una voh~ che siano
sUipemte le difDkoMà di ordine giu['i,dico~
amministrativo siUccessivament'e ,insorte, tl,e
condizioni che pe:l1misero a suo tempo di
prospettare autOll'evoli af,fiiJdamenti c1:l1ca la
possibiliità di pro~1.1ngare uJlrteniormente i 11a-
vari ~n atto im detto cantim1e, e, comunque,
auspica che venga praticata ogni utiile ini~
ZJilativa che consenta d:l malntenÌ!mento degli
attuali livelli di oooupazione.

(4 ~4028)

CIPARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conosoere quali provvedimenti
intenda adottare pelf far oessal1e :la caotica si-
tuazione edilizia nella quale versa, da parec-
chi anni, il comune di Pomadeo, in pl1ov,incia
eLiMat'era.

L'intermgant'e sottolinea che, di quanto è
accaduto a POImau:-ico negli scorsi anni, si è
occupata l'autorità giudiziaria, in seguito a
denunzie di cittadini e di pubblici funzionari,
e che, di 'l1ecente, v,i è 6tato un processo, ce~
lebrato innanzi a'Ma PIJ:ìetura di Matera, con-
cIlusosi con la conda!ma di 26 imputati. Ma,
permanendo la t,endenza dell'Amministrazio~
ne di quel comune a oonsentire o, comunque,
a kl:sciar attuaJ:1C la I1eali:zzazione di edifici in
zone franose, si impongono provvedimenti
che escludano pericol,i pe,r le persone e danni
del tipo di quelli derivati dalla famigerata
hana di Ag:dgento, anche Sie prevedibile a
POl11an."ko di limitata entità.

(4 ~ 4029)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dello stato di agi-
tazione degli studenti della Scuola di agra-
nia sii'ta m Onistano, i quali" ou:-maida diver-
si mesi, si trovano in precarie condizioni,
sia per la sospensione del servizio di mensa
ed il conseguente blocco del riscaldamento,
sia per il fatto che gli stessi docenti da più
mesi non vengono retribuiti;

se consideri tale situazione tollerabile,
proprio nel momento in cui si accentuano le
richieste di personale qualificato, specie nel
oomparto dell'ag,riooltura, ,ilIlattuazione sia
de[ quinto prog,ramma e:seoutivo di cui alla
legge 11 giugno 1962, n. 588 (ultimo stral-
cio del piano per la rinascita economica e
sociale dell'Isola), sia del piano per la pa~
storizia nelle zone interne a prevalente eco~
nomia agro-silvo~pastorale, sia, infine, della
legge n. 268 (rifinanziamento e modifica del-
l'assetto pastorale in Sardegna);

se non ritenga, pertanto, urgente, uti~
le ed opportuno interporre i suoi buoni uf-
fici per stabilire le çanse che hanno porta~
to all'agitazione ed alla completa paralisi
dell'istituto, operando per superarle, sì da
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garantire il pieno svolgimento dell'insegna-
mento e la completa preparazione degli al-
lievi.

(4 - 4030)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali ed ambientali. ~ Per conosce:re se
abbia notiZJila deLla distruZJÌ-one perpetIiata
a Piacenza di un ohiostrIDo del '400, venuto
aJlwa Luce [lell 1974 durante oeI1ti lavori di
sventlramento :iln Vlia XX SeaembI1e, nonchè
dei mUlI'i absidali e delle t'racce superstiti del~
l'antichissilma chiesa di San Mkhele, alla
quale quel chiostldno apparteneva.

Bs,sendooi strute pubblkhe pratesteal ri~
guaIido dell'Assooiaz!ione «ItaliÌa Nostlf'a» e
oritkhe dell'opinione pubblica, 11'lÌillterrogan~
te chiede carne mai si sia passati oltre,
con ,la brutalità della ruspa re pelI' di più nel~
la zona storica della città, tra piazza Cavalli
ed IiI Duoma.

(4~4031)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali ed ambientali. ~ ~er conoscere se
abbia notizia del fatto che, di £]1onte alla
neoessità di inkostruÌ're le sltrutture ad arco
del ponte medioevale di Bobbio, ~n provin~
cia di Piacenza, è in progmmma >l'attuazio-
ne di iUna teonica de[ çemooto arma to con
lastre attaccate all'est,ea:no, per simulare le
opere murarie :in pietra viva del mmenaria
mamufatto appenninico, che ,invece va I~estau-
rata del tutto oom',era.

(4 ~4032)

DINARO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Perl' conoscere ,se il personaLe della Croce
rossa italiana e del Sovrano miMtare Ordine
di MaJta, che ha pI1estato servizio, 'tra lillgen~
naia e <ulmaggio 1944, Ìin zona betHea, ,e pre-
dsamente negli ospedaLi da campo n. 200
e 677, funziÌonantIÌ iI'ispettivamente nelle zone
eLi Fiuggi (per il fronte di Cassino) e di
Roma (per i,l urante di NettuTIlo), abbia titolo
aHa q'llailiif1cadi combattelIl!1Je.

(4 ~ 4033)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se intenda proporre un provve~

dimento di adeguamento dello stipendio dei
segretari di comuni e provinoie rispetto a
quello dei d1pendenti di tali enti, in con~
seguenza dell'intervenuta accettazione del
nuovo trattamento economico per questi ul-
timi, convenUJto in Siede regionale e lfIazionaJe.

Infatti, disponendo l'articolo 228 del testo
unico della legge comunale e provinciale
un' equa proporzione tra detti stipendi e
considerando il segretario, come è logico,
vertice della piramide, l'attuale situazione
economica si presenta non tanto ingiusta,
quanto profondamente illegittima.

(4 - 4034)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere <Dome iln1Jendariiparare
aLle gravissime oonseguen:zJe dell'agitaZJione
ad oltranza degli uffidali giudiZJiari, in ma~
tenia di decadenze origilinate dalla mancata
modifica di aH,i giudiziaried amminJlstrativi,
nonchè rimuovere le cause dell'agitazione.

(4~4035)

SICA, SANTI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Rilevato che la stampa :locale e naziònale
ha in questi giorni ripetutamente riferito
notizie drca la nomina di un commissario
straordinario al Banco di Napoli, a conclu-
sione di un'inchiesta operata da Junzionari
deUa Banca d'Italia;

l1Ìtenuto, d'altra parte, che ill ritardo nel
rinnovo degli organi statutari ddlo stesso
Banco può avaUaJ1e le voci surriferite, con
grave danno per la funzionalità dell'istituto,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quale fondamento hanno le notiz,ie ripor-

tate dalla stampa;
qua:li motivi hanno det,erminato fina

ad oggi il mancato rinnovo degli organi sta-
tutari del Banco di Napoili;

se è intenddmento del Gorvrerno di pro~
cedere con la massima solleoitudine, smen-
tendo in tal modo ogni voce contraria, alla
nomina dei suddetti argani.

(4 -4036)

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere gli eventuali provvedimenti
che il suo Ministero intende adottare per
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la nomina del consiglio di amministrazione
del Banco di Napoli, che è da 6 anni deca~
duto e non è stato sostituito.

Premesso che in questi ultimi tempi una
campagna di stampa denigmtoda si è ap~
puntata verso l'i:stitruto bancario m parola;

considerato che il nuovo presidente de~
signata, il professar Pagliazzi, nan può es~
sere insediata perchè la statutO' del Banca
di Napali collega tutte le cariche ammini~
strative e che si va sempre più diffandenda
la notizia de11a prossima nomÌinadi un com~
missario governativo,

l'interrogante chiede al Ministro se inten~
de pramuovere pravvedimenti tali da fugare'
le ombre che di giarna in giarno si vanno
sempre più addensando sull'istitutO' e dare
finalmente a:d esso l'organO' statutario, per
un' efficace operosità a vantaggiO' dello svi~
luppo delle regiani meridianaH, ave il Banco
di Napoli è chiamata a continuare la sua
naturale e proficua aziane.

(4 ~ 4037)

Ordine del giorno
per la seduta di vellerdì 21 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirSli ilD.seduta pubblioa domani, vener-
dì 21 febbraio, alle ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

I. INTERROGAZIONI.

II. INTERPELLANZE.

INTERROGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO: .

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-
messo:

che la situazione esistente alla miniera
di mercuriO' Siele (posta a cavallo delle pro-
vince di Grosseto e Siena), occupata da ol~
tre due mesi da 350 operai per salvaguarda-
re il posto di lavaro, è divenuta insastenibi-
le e che si impone, senza ulteriori perdite
di tempo, il pratico e concreto passaggiO' al-
l'EGAM della concessiane mineraria e la

conseguente ripresa dell'attività produttiva
della miniera in oggettO', garantendo gli at-
tuali livelli di occupazione;

che la situazione economica e sociale
del Mante Amiata è oggi più grave ancora
di quanto non fosse nell'aprile 1973, quando

. si svalse al Senato il dibattito parlamenta-
re sui problemi del comprensario arnia tino;

che, in occasiane del dibattitO' stessa,
il rappresentante del Governa, riferendo il
pensiero espressa alla Camera dei deputati
dall'allora Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, rilevò l'oppartu-
nità di riunire in un'unica azienda di Stato
l'industria mercurifera, sottolineò la gra~
vità della situazione ecanamica e sociale

I esistente sul Monte Amiata, sostenne la ne.
cessità che si creassero in loco {{ attività in-
dustriali e di servizi, in parte sostitutive di
quelle mercurifere ed in parte aggiuntive »

e manifestò !'intenzione del Ministero di co-
stituire un gruppo di lavoro presso il Mi~
qistera stesso, al fine di caordinare e rea.
lizzare un piana di sviluppo del camprenso-
ria nel campo industriale, agricolo, turistico
e dei servizi,

l'interragante domanda al Ministro se ri-
tiene tuttora valide le considerazioni e va-
lidi gli impegni assunti dal suo predecessa~
re, al fine di franteggiare i più gravi e dram-
matici problemi dell'Amiata, e, in caso affer-
mativa, come e quandO' si propane di con-
cretizzare le iniziative e le misure a sua tem-
po preannunciate.

(3 ~ 0982)

CHINELLO. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato ~ Pre~

mes!sa:

che la delibera del CIP del 2 agasta 1974
~ provocata saprattutta dalla {{ Mantedi-
san}} attravèrso imboscamenti e \prezzi spe-
culativi delle varie materie necessarie alla
produziane dei detersivi ~ stabilisce, per il
fustino, una sarta di doppia mercato, CO-J-
cedendO', cioè, alle aziende tutti gli aumenti
richiesti, ma «vincolandolle}} alla produzia~
ne di un detersivo a formula unifkata con
prezzo bloccato (630 hire alI chilogmmma in
fustino );
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'Che i calcali per determinare un prezzO'd:
vendita al pubblica che capra tutti i costi.
assicuri l'utile al dettagliante e garantisca
un utile industriale al livello ~ già molto

ailta ~ del gennaiO' 1973 dal1iJJ'aun risultata di

lire 2.700 per !il fustinO' runifioato e di lire
3.400 per il fustino cosiddetta sofisticato,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali misure si intendano adattare per ri~

durre i prezzi dei detersIvi a livelli nonspe~
culativi e !per assicurare alla distribuzione
il campleta rifarnimenta dei fustini a fO'r-
mula unificata, che oggi salo in rarissime ac~
casiani sano reperibili;

quali direttive siano state diramate ai fim
dell'applicaziane del paragrafO' 6 della citata
delibera CIP, che fa obbligo al grossista a al
dettagliante che « nan dispanga, all'atta del-
la rich1esta, di prodotto a formula unificata
... di forni,]1e al richiedente spedalità deter~
genti can eguale destinazione al prezzO' previ-
sta dal presente provvedimentO' per il deter-
gente a farmula unificata richiesto ».

(3 - 1373)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAIORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
pubblica istnL?ione. ~ C'On riferimento:

ai gravissimi incidenti provocat,i da stu-
denti Q pseuda~stuèenti della sinistra ed ul-
trasinistra alrl'Università di Roma, che han-

nO' emulata le gesta, impunite e protette
dalle autarità, deli santuari della via lenza
delle sedi universital'ie di Miilana, campresa
l'Università cattolica;

all'assalto contrO' le fO'rze de'lI'ordine,
che hanno avuto numerosi agenti feriti da-
gli ordigni incendiari lanciati dai dimostran-
ti, i quali si sO'no abbandonati ai consueti
gesti di teppismo contro auto in sosta tut-

t'O travO'lgendo;
all'assaltO' a;l vicina Commissariato di

pubblica sicurezza;

20 FEBBRAIO 1975

agli indiscriminati arresti che ne sono
seguiti, senza che nessuna misura di preven-
zione fO'sse stata cO'ncepiita per lev;ital1e l'ar-
ticO'laziane di una vera e pl'opria guerriglia
interna,

gli interroganti chiedonO' di conO'soere:

l'esatta versione dei fatti, come di can-
sueta trav,isati dalla stampa per motivi di
aggressiO'ne politica;

quali provvedimenti sono stati adottati
anche contrO' i respansabili di O'missione di
Idaveri d'ufficiO';

se i:1 GavernO' pensa che, nell'O stata di
guerriglia in cui si trO'vano immerse le uni-
versità italiane ed anche le scuoJe (dalle ma-
terne a quelle secondarie), si possa l1itenere
legittima agni sperimentazione elettorale che
si collochi in un quadI'D' di viO'lenza, di so-
praffazione e di arbitriO', pravocatO' Clinche
da un vuO'tO' di potere, oausa determinante
dei denunciati disOl'dini che si profilano co-
me attacchi all'autorità della Stata.

(3 - 1497)

VENANZETTI. ~ Ai Ministn dell'interno

e della pubblica istruzione. ~Per canoscere
le origini e le respansabilità dei gravi inci-

i cLenti avvenuti all'Università di Roma ed i
motivi dell'intervento in discriminata dell~
forze dell' O'rdine.

L'interragante chiede, inoltre, quali mi-
sure si intendanO' adattare per evitare Jl
ripetersi di pravocazioni antidemacratiche
e per garantire .il !regolare svalgimento de1l3
dezioni studentesche nell'ateneo romano,
trappe volte oggetto di azioni via lente da
parte di gruppi evershr,i di ohiara ispirazio-
ne fascista.

(3 - 1506)

LICINI, CIPELLINI, LEPRE, CATELLA-
NI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sapere.

se carrispandano a verità voci insisten-
temente correnti in merito ad una ristrut-
turazione del Corpo alpino, che prevedereb-
be, oltre ad una massiccia riduziO'ne dell'or-
ganico delle brigate alp'ne, la sO'ppressione
delle brigate «Cadare» e« Orobica »;

quali sono, nel caso in cui le citate noti-
zie rispondessero al vero, lie ragioni di tale
impostazione che, considerato il carattere



Senato della Repubblic{i VI Legislatura~ 19099 ~

20 FEBBRAIO 1975403a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

eminentemente montano del nostro Paese,
appar,e illogica e contrastante con le funzil)~
ni costituzionaLmente affidate all'Esercito;

se è vem ~ secondo quanto riportat')
dalle predeUe voci ~ che si tende a dare alle
Forze armate Ulla struttura ed una compos,i~
zione da esercito di « mesHe~e », più idonee
ad Un certo tipo di 'Operazioni di cui è tI'OppO
'recente il grave sospetto, distruggendo i va~
lori insiti nel rapporto umano tra cittadini

'e militad e le tradizioni di pl'esidio dei con~
fini della Patria, che S0'10 S'tate e ancor più
sono, ,in 'Oggi, le soie valide ragioni giusti~
ficanti l'esistenza delle Forze armate;

se, in particolare, la soppressione delle
brigate « Cadore » e « Orobica » non appare
un ,ennesimo atto di spregia verso le popa~
lazioni alpine, di cui è moda ricordarsi salo
in 'Occasione di piet'Ose commemorazioni I)
pampose cerimonie.

(3 ~ 1487)

BALBO, BROSIO. ~ Al Ministro della di~
fesa. ~ Per conosoere quali siano gli intel1:di~
menti ed i proget1ti del Govern'O nei riguardi
di una sappressiane o dduzione del Corpo
degli alpini in relazione ai programmi di ri~
strutturazione delle Forze armate.

Le voci relative, circolate in ambienti ,inte~
ressati, hanno suscitato viva emoziane fra
gli ex alpini e, in genere, nell'opinione pub~
blica, che oonsidera il g]orioso Corpo degli
alpini come una delle più pure espr,essiani
della volontà e capacità di di£esa dell'Italia.

L'augurio generale è che, in qualunque
tipo di ristrutturazione delle Forze armate,
il Corpo degli alpini mantenga il sua posto
e le sue preziose caratteristiche tecniche e
morali, come simbolo e baluardo di una
rrncl'Ollabile v'Olantà di pace e di libertà.

(3 ~ 1524)

LEPRE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:
1) se carrispondano a verità le voci cirr~

~ ca la riduzione deU'ol'ganico delle brigate
alpine, che si rivelerebbe assolutamente spro~
parzionata rispetto al I1idimensionamenta
delle farze deH'EseI1cito, conseguente anche
alla riduzione a 12 mesi della leva militare;

2) in particolare ~ anche in ricoil1osd~

mento del valo"re e del sacrificia degli aJ~
pini e delle popolazioni friulane ~ qua:li

provvedimenti si prevedano per 1'80 alpini
e le altre truppe alpine di s'tanza in Carnia
ed in Friuli.

(3 ~ 1535)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TORELLI, MAZZOLl, TREU, CIPELLlNI,
LICINI, COLLESELLI, BURTULO, BALBO,
FILLlETROZ. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premessa che, in data 26 gennaio 1975,il
consigl'io direttiva dell'Associazione n:aziana~
le alpini (ANA), con la partecipazione di tut~
ti i presidenti deiLle sezioniitaliame, prende~
va cognizione, attraverso la relazione del pre~
sidente nazionale, di una progettata 'l'Ìstrut~
turaziane delle attuali truppe alpine, che
comporterebbe una consistente diminuzione
numerica dei l;eparti, una modificaziane del
reclutamento ed un diverso impiego deUe
truppe stesse;

ritenuta:
che la predetta ris,trutturazione si sta

effettuando da parte ddlo Stato maggiore
deH'Eseroito, da un anno a questa parte, can
scioglimento di reparti, senza oonsultazione
dell'Assaciazione nazionale alpini (ANA),
pI1esent'e in 3.500 comuni italiani ,ed in 14
naziani sparse ,in tutto il mondo, con un to~
tale di 240.000 soci che, sol'O in parte, sona
reduci del'le passate guerre, mentre la gran
parte è compasta da giovani che intendono
mantenere viva la memoda sia delle glorie
che dei sacrifici dei loro padri e compiere
il servizio militare obbligatorio in quello spi~
I1ito di solidarietà e di oomÙinità che soltan~
to la montagna insegna;

che ,la grande stampa nazionaLe, in que~
sti giorni, con notizie ufficios,e, è giunta ad
Ìilldicare, anche nominativamente, ila sdOlgli~
mento di battagLioni plurideoorati, appenan~
dosi a « ragioni strategiche e ragioni econo~
miche", susoitando in tal modo, nelle valla~
te direttamente intemssate ~ come giià fra

le popolazioni di tutto l'arca alpino e delle
wne appenllliniche ~ sentimenti di vivace
protesta e di prorondo dolore, in quanta una
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tradizione ultracentenaria non può essereim~
provvisamente interrotta senza provocare
ben oomprensibili reazioni,

gli interpe1lanti chiedono di avere dal Mi~
nistro ogni possibile notizia in proposito e
di conoscere la sua opinione circa l'oppor~
tunità:

1) di non ridurre la oonsistenza nume~
rica degli attuali reparti alpini, ai quali do~
vranno essel'e affidati compi,ti operativi sot~
to il proHlo teonico-militare, anche se riqua~
lificati secondo le moderne neoessità, ma
mantenendo immutato il principio che il re.
clutamento degli alpini debba verificarsi ne:!-
nel zone montane d'Italia;

2) di poter utilizzare le t,ruppe alpine ~

fermi ,restando la normale e primaria istru-
zione e l'addestramento di carattere pretta-
mente militare ~ secondo le tradizioni di
un non lontano passato, in interventi ed ope-
razioni di ,carattere sociale~comundtario, ed
in particolare in quella serie di lavori ai qua~
li lo Stato e gli Enti locali non sono in con~
dizioni di garantire una reale efficienza, qua~
li servizi ed opere antioendi, manutenzione
di strade alpestri ed opere di urgente inter~
vento su indicazione degli Enti pubbliCli mon~
tani;

3) di considerare il problema della col~
locazione ddle truppe alpine nel quadro di
UJla ristrutturazione generale dell'Esercito,
non soltanto sulla base di criter,i ]1igidamen~
te militari, ma considerando anche i valori
morali ed umani che le truppe di montagna
hanno espresso in oento anni di vita, noncbè
i Viincoli spiDituali che legano tra di loro i
singoli componenti e questi ultimi con le po~
palazioni di origine, oosì da offdJ1e al Pae-
se quell'esempio di « spiJ1ito di servizio e sa-
crificio » :riconosciuto in guerra ed in pace e
che forma :l'orgoglio della gente di montagna.

(2 ~ 0387)

FILLIETROZ, TORELLI. ~ Al Ministro
della difesa. ~~ Premesso:

che la stampa naz,iona[e ~ ed :in parti-
cOfaJre i quot~diani di TOTino ~ ha riporÌ1a~
to ampiamente noti:z,~e uffiailose ed in pame
ufficial,i, non smentite, di IniSltrutturazione
delle attual,i tmppe lalpme, nel ,senso di una
oons~stente ,nilduziÌon<enumerica deIle stesse,
oon cornselgjuent,i modil£icazioDJi di '~ec1utame!l1-
to re di impiego ,indioando pa'Dtko~armente
ohe è in latta lo sdogllimento e ila Isorpp,DeSlslio~
ne del battaglione « Aosta }), deooDato di me~
dagliia d'oro nella guem;a 1914~18;

che tale notiz:ùa ha provooaJto ,una gram.~
de costernazione ed UIll v:ivo £ermffilìto tm la
popolazione della Valle d'AOIsta, la quaLe n'll~
tI1e un affettuoso sentimento It:r:adizionale ~

patr:imonio di viptù che va difeso ~ veI1SO il
baJttaglione « Aosta }}, illquaLe per ooce1l:11Jiha
espresso glodosamente Ille doti re l,e quaHtà
c1v,Hi e militaDi della laboI1iOlsa popolazione
Vlaldostam.a,

gli interpellanti chiedono al Ministro
di conoscere se tali notizie corrispondono al
vel'O re, ndla depreoaJta lipotesi affemnativa,
se non l'eputi opportuno l'rivedere Il'evelmt'lla~
le deoisione assunta, mantenerLdotale ;l'epaJr~
to opeI1arbivo n;eUa Vane d'Aosta, 'oonSlide:r:ame
la partioolare dislocazio!l1Je geograHoa deilla
VlaMe, .J'oPPoJ1tunità di realutamento degli al~
pini era te loca1ipopolaZJioni montanca!J1e e
l'utiLizzaz,ione dei n~parti alpilDli di stanza ~o~
calle in linterventi a favol'e deJile comilIDJ;irtà
montane in tn"flti i casi diwlamità naJturaJli,
garrantendone Uill'ei£Haiembe protezione dvMe.

(2 ~ 0388)

La seduta è toha (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


